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La documentazione completa del sistema per la qualità del corso di laurea in Informatica è reperibile all’indirizzo web 
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Si rimanda a tale documentazione per tutti i riferimenti citati in questo rapporto.
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A1.1 Sono stati identificati in modo chiaro e documentato i diversi processi tramite i quali si gestisce il CdS?
I processi tramite i quali è gestito il CdS sono chiaramente definiti nel Manuale della Qualità che contiene anche le linee generali del Sistema di Gestione (per la Qualità) del CdS in Informatica. 

I capitoli del Manuale della Qualità rispecchiano la struttura ispirata all’adattamento della norma UNI EN ISO 9001 alla didattica universitaria proposto dalla Conferenza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI). Il processo formativo (definito attraverso i sottoprocessi di progettazione, erogazione e valutazione) e gli strumenti e i metodi di controllo e miglioramento riportati sono il risultato dell’esperienza di garanzia/assicurazione della qualità svolta negli anni accademici dal 1995/96 al 2000/01 nell’ambito del Diploma Universitario in Informatica e la partecipazione al progetto europeo CAMPUS. 

Ispirandosi alle norme di assicurazione della qualità in termini di “controllo dei processi”, il Manuale della Qualità (MdQ) riporta in dettaglio la definizione delle attività di gestione, valutazione e monitoraggio del processo formativo. Il processo formativo viene formulato come una collezione di processi tra loro interdipendenti, dove ciascun processo parte da certe condizioni in ingresso e, attraverso opportune azioni e trasformazioni, raggiunge condizioni in uscita che rappresentano il valore aggiunto alla formazione didattica.
I processi costituenti il processo formativo risultano essere i seguenti

· Interazioni con Clienti e Parti Interessate (descritto in dettaglio nella sezione 4.2 del MdQ)

· Progettazione del Corso di Studi (descritto in dettaglio nella sezione 4.3 del MdQ)

· Progettazione dei Servizi (descritto in dettaglio nella sezione 4.4 del MdQ)

· Erogazione dei Servizi Formativi (descritto in dettaglio nella sezione 4.6 del MdQ)

· Erogazione dei Servizi di Supporto (descritto in dettaglio nella sezione 4.7 del MdQ)

· Inserimento nel Mercato del Lavoro ed Aggiornamento dei Laureati (descritto in dettaglio nella sezione 4.8 del MdQ)

In parallelo abbiamo i processi di monitoraggio e valutazione del processo formativo:

· Misurazioni, analisi e miglioramento (sezione 5.1, 5.2, 5.4 e 5.5 del MdQ)

· Gestione delle non-conformità (sezione 5.3 del MdQ)

· Riesame (sezione 2.3 del MdQ)

La valutazione del processo formativo include attività di verifica dell’apprendimento (in itinere e finali), valutazione dei tirocini, valutazione della soddisfazione degli studenti (rilevata mediante questionari) ed indagini sugli esiti occupazionali. Gli strumenti di monitoraggio e controllo includono la registrazione della partecipazione degli studenti ai corsi di laboratorio (frequenza obbligatoria) ed al tirocinio, il database degli studenti (fornito dalle segreterie studenti e dall’Ufficio Statistica e Valutazione dell’Università), il database dei laureati (gestito a livello di ateneo dal progetto Diogenet).
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A1.2 Sono stati definiti i documenti necessari per la gestione del CdS e le relative modalità di gestione?
Nella Procedura operativa di Gestione della Documentazione e delle Registrazioni sono riportate le modalità operative per la definizione delle attività, dei ruoli e delle responsabilità per il controllo dei documenti e dei dati. Per controllo si intende la definizione ed applicazione delle modalità per la: acquisizione, identificazione, redazione, verifica, approvazione, distribuzione, modifica, archiviazione, conservazione e distruzione (o annullamento) dei documenti e delle registrazioni del CdS.

I principali documenti del CdS sottoposti a gestione controllata si distinguono in:

Leggi e regolamenti, dello Stato, dell’Università, del MIUR, del CdS, etc. 
Vi sono inclusi:

· decreti ministeriali, statuto dell’Università, regolamento didattico di ateneo, regolamento ed ordinamento didattico del CdS, 

Documenti del Sistema Qualità, predisposti ed utilizzati per descrivere ed attuare il Sistema Qualità del CdS. Sono inclusi: 
· il documento di Politica della Qualità, il Manuale della Qualità,  i Piani della Qualità, le Procedure,  le Istruzioni, le Linee Guida, i Manuali, gli Standard dei documenti.


Registrazioni della Qualità. Sono documenti e dati operativi che attestano l’avvenuta esecuzione di attività rilevanti ai fini della qualità, registrandone l’esito  e testimoniando il grado di raggiungimento degli obiettivi qualitativi. Tra gli altri, vi sono inclusi:

· i registri delle lezioni,  i registri delle presenze in stage, il database degli studenti, le autovalutazioni e le valutazioni esterne, le valutazioni degli stage, le statistiche rilevate, le misure rilevate.

Documentazione della didattica, comprendenti:

· pianificazione dei corsi di insegnamento, programmazione didattica annuale, pianificazione dell’orario di svolgimento delle attività didattiche, pianificazione degli esami di profitto e di laurea, programmi dei corsi, materiale didattico quali manoscritti, lucidi, riferimenti bibliografici, etc.

Documentazioni degli stage, comprendenti:

· albo delle proposte dei progetti formativi approvati, albo dei progetti formativi in corso, albo delle aziende e degli enti esterni convenzionati, relazioni dei progetti di stage, valutazioni redatte dai tutori accademici, dai tutori aziendali e dagli studenti.
A1.3 La comunicazione con  le PI è efficace?
Si ritiene che la comunicazione con le PI sia adeguatamente efficace ed in continuo miglioramento. Riassumiamo di seguito le modalità di comunicazione con le quali il CdS coinvolge le principali PI: gli studenti, i docenti, le aziende e gli enti, gli organi istituzionali, gli uffici distaccati della sede.
I mezzi di informazione verso gli studenti sono: 

· servizi Web e News (dell’università, della facoltà, del dipartimento, della segreteria didattica, del corso di laurea), i quali riportano informazioni di interesse generale sull’università e sull’orientamento, e di interesse specifico sui corsi attivati, sui programmi di esame, sul materiale didattico, su leggi, regolamenti e delibere del Consiglio del CdS. I servizi web consentono anche di scaricare la modulistica necessaria evitando agli studenti le code in segreteria con conseguente risparmio di tempo
· bacheche del Dipartimento di Informatica e del Polo Didattico Fibonacci, usate principalmente per ricordare le scadenze dovute e le attività in programmazione
· segreteria didattica e coordinatore didattico in orario di ricevimento,

· brochure informative,

· per comunicazioni urgenti e capillari viene, inoltre, utilizzato il sistema di posta elettronica del Centro di Calcolo, il quale permette di raggiungere tutti gli studenti del CdS (ciascuno viene infatti dotato di un account e-mail all’atto della frequenza al primo corso di insegnamento).

I mezzi di informazione verso i docenti sono: 

· mailing list di tutti i docenti, la quale permette una comunicazione capillare e precisa. Oltre all’indirizzo personale, esistono indirizzi di posta elettronica che raggruppano insiemi omogenei di docenti,
· avvisi cartacei depositati direttamente nella propria cassetta di posta,
· avvisi in bacheca

Periodicamente vengono organizzate delle riunioni assembleari in cui la Direzione del CdS incontra i docenti e, successivamente, gli studenti, al fine di avere un riscontro sull’andamento delle attività, e di informare adeguatamente sulla programmazione didattica, sui tirocini formativi, su attività sperimentali e innovative (p.e. moduli professionalizzanti) e sull’organizzazione complessiva del CdS.

L'attività di informazione e comunicazione verso gli organi della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali è garantita dalla presenza di diritto di rappresentanti del CdS nel Consiglio di Facoltà, nel Comitato di Presidenza e nelle Commissioni di Facoltà. Alla segreteria della presidenza vengono inviate tutte le convocazioni delle riunioni del Consiglio del CdS in Informatica con il relativo ordine del giorno. Inoltre viene fatta pervenire copia dei verbali delle sedute per la ratifica dei provvedimenti concernenti le materie demandate ai singoli consigli (ad esempio la programmazione didattica).

La comunicazione con le altre parti interessate, quali aziende, enti e rappresentanti del mondo del lavoro avviene in forme diversificate attraverso:

· contatti ed incontri del presidente del Consiglio di CdS organizzati nell'ambito delle interazioni con le medesime (p.e. incontri coi partners aziendali per l’organizzazione e la gestione dei moduli professionalizzanti)
· invio di brochure informative riguardante le attività del CdS

· avvisi diretti in occasione dei particolari eventi (p.e. la segreteria didattica del CdS ricorda ai tutori aziendali degli studenti in tirocinio di consegnare la scheda di valutazione del lavoro svolto). Viene mantenuto un apposito database dei contatti che contiene, tra l’altro, informazioni quali indirizzo, telefono ed e-mail.

· il sito web per quanto riguarda, ad esempio, le aziende ed gli enti convenzionati per i tirocini, che attraverso un apposito meccanismo di autenticazione sono in grado di presentare proposte di progetto direttamente ondine grazie ad un meccanismo di autenticazione controllato dal CdS. In particolare, in occasione delle sessione di assegnazione dei progetti di tirocinio, a tutte le persone di riferimento nelle aziende/enti convenzionati viene inviata regolarmente una email per ricordare le principali scadenze, le modalità organizzative e gestionali e la modulistica di riferimento.
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A2.1 Sono state definite e assunte le responsabilità per i diversi processi tramite i quali si gestisce il CdS?
Nella sez. 2 del Manuale della Qualità viene definita la struttura e le responsabilità di direzione, coordinamento e monitoraggio del CdS.

L’Alta Direzione del CdS in Informatica, così come quella di un qualsiasi altro CdS, è definita nello Statuto dell'Università di Pisa, il quale attribuisce le responsabilità dei seguenti organi:

i Garanti del CdS, sono docenti e ricercatori dell’Università che si assumono la responsabilità del corso impegnandosi a garantirne continuità e qualità culturale ed organizzativa; Ciascun CdS, pena la sua disattivazione, deve poter contare continuativamente su un numero di garanti non inferiore a 12. Ciascun garante si impegna a svolgere per periodi almeno triennali insegnamenti nel CdS. In CdS in Informatica può contare sull’apporto costante di 15 garanti.
il Consiglio del CdS è l’organo deliberante al quale spetta l’organizzazione, la pianificazione, il coordinamento, la sperimentazione e la verifica delle attività di insegnamento; è compito del consiglio del CdS sperimentare nuove modalità didattiche; avanzare proposte di professori a contratto ai fini della programmazione didattica; avanzare richieste per il potenziamento e l’attivazione dei servizi didattici;
Fra i principali compiti del consiglio quello di approvare la relazione annuale sull’attività didattica, contenente anche una valutazione complessiva dei risultati conseguiti e della funzionalità dei servizi didattici disponibili e, sulla base di tale valutazione, presentare agli organi competenti le proposte relative alla programmazione e all’impiego delle risorse didattiche disponibili al fine di pervenire al miglioramento dell’offerta didattica
il Presidente del Consiglio del CdS  è l'organo esecutivo delle delibere del consiglio. Spetta a  lui convocare e presiedere il consiglio, coordinandone l’attività e provvedendo alla esecuzione delle relative deliberazioni. Il presidente ha il compito di sovrintendere alle attività del CdS e vigilare, su eventuale delega del preside, al regolare svolgimento delle stesse.
Il presidente predisporre la relazione annuale sull’attività didattica e assume la responsabilità di rappresentare il  CdS per i rapporti con le Parti Interessate (PI), gli organi di Facoltà e di Ateneo, gli studenti ed il personale tecnico-amministrativo. 

Poiché il CdS non ha autonomia economica, le esigenze in materia sono deliberate dagli organi del Dipartimento di Informatica, cui il CdS afferisce, ovvero:

il Consiglio di Dipartimento,  la cui funzione è di gestire le risorse ed i servizi di supporto alle attività didattiche relative ai settori di propria competenza, garantendone un equo e regolamentato accesso;

la Giunta di Dipartimento, che coaudiva il Direttore su aspetti tecnico-amministrativi e su attività di promozione del corso di studio;

il Direttore del Dipartimento, il quale rappresenta il Dipartimento, esercitando funzioni di iniziativa e promozione. Oltre alle funzioni indicate dall'art 33 Statuto dell’Università, il Direttore del Dipartimento di Informatica nomina e revoca il Direttore del Centro di Calcolo, individuato tra i membri della Giunta; convoca la Giunta per l'analisi del bilancio preventivo e del conto consuntivo; predispone l'eventuale organizzazione di centri di studio e di laboratorio anche in comune con altri dipartimenti, Università o enti. Predispone i necessari strumenti e promuove convenzioni con altre Università o enti. 
il Segretario Amministrativo del Dipartimento che coordina le attività amministrative, finanziarie e contabili. Predispone insieme con il direttore, con il quale assume in solido le responsabilità, tutti gli atti amministrativi, finanziari e contabili del dipartimento. Predispone annualmente, per la parte tecnica, sempre di concerto con il direttore, il bilancio preventivo, il conto consuntivo, nonché la situazione patrimoniale del dipartimento. È responsabile dei procedimenti amministrativi ricompresi nelle attività della segreteria amministrativa; 
Complessivamente, il Presidente del Consiglio del CdS ed il Direttore del Dipartimento di Informatica costituiscono la Direzione del Corso di Studi (DCdS) in Informatica.
Per lo svolgimento delle sue funzioni, il Consiglio si avvale delle seguenti commissioni e figure:

il Coordinatore delle Iniziative Speciali e dei Progetti Didattici non a Statuto su delega del presidente si occupa della progettazione e dell’organizzazione di attività di didattica non a statuto (p.e. moduli professionalizzanti finanziati dalla Regione Toscana a valere sul FSE)
il Coordinatore didattico, membro con diritto di voto del consiglio di CdS, è il responsabile tecnico-amministrativo dell’organizzazione didattica. Con funzioni di supporto e coordinamento sia agli studenti che alla direzione, ha il compito di favorire la gestione strategica dei processi formativi e l'erogazione di qualità dei servizi di supporto.
Le attività principali del coordinatore didattico sono legate all’orientamento degli studenti (in ingresso, in uscita ma, soprattutto in itinere), alla valutazione della qualità della didattica e dei servizi, ai rapporti con il territorio (interfaccia aziende-istituzioni, cura dei rapporti con i soggetti esterni – pubblici e privati), alla gestione dei progetti speciali (p.e. moduli professionalizzanti finanziati dalla Regione Toscana a valere sul FSE)
la Segreteria didattica del CdS, con funzioni di supporto didattico amministrativo al presidente, ai docenti ed agli studenti del CdS; I compiti principali della segreteria sono legati alla programmazione didattica; collabora infatti con il presidente per la sua predisposizione annuale, istruendone le pratiche e curando l’immissione e l’aggiornamento dati nel software di Ateneo oltre che in un database locale. Insieme al personale docente, a beneficiare della segreteria didattica sono principalmente gli studenti per i quali esiste uno sportello di orientamento e consulenza dove ricevere informazioni inerenti non solo la didattica ma la vita universitaria in genere. 

La segreteria didattica cura e aggiorna il sito web del CdS (p.e. programmi dei corsi, orario di ricevimento docenti, orario delle lezioni, calendario degli appelli delle prove di verifica e degli esami di profitto)
la Segreteria studenti dell’Università, fornisce il supporto amministrativo agli studenti e alla segreteria didattica del CdS
la Commissione di Valutazione, che in particolare, redige periodicamente (in genere annualmente) il rapporto di autovalutazione del CdS 

la Commissione Didattica, commissione paritetica con il compito di istruire i processi di progettazione ed erogazione della didattica e con il compito di controllo del processo di erogazione della didattica;

la Commissioni Pratiche Studenti ha il compito di istruire tutte le pratiche relative ai trasferimenti ed al riconoscimento dei crediti formativi degli studenti provenienti da altri corsi di studio o maturati all’interno di altri processi formativi (p.e. corsi di laurea del vecchio ordinamento, corsi di formazione IFTS, corsi di master, titoli di studio conseguiti all’estero, etc) 

la Commissione dei Progetti di Laurea (o Commissione Stage), cura i rapporti con il territorio ai fini di promuovere le attività di tirocinio aziendale (p.e. favorire la presentazione delle proposte di progetto, valutazione dell’adeguatezza didattica delle proposte pervenute, raccolta delle proposte di tirocinio da parte degli studenti, assegnazione delle proposte agli studenti, monitoraggio in itinere e finale);

Altre commissioni del CdS: commissioni permanenti (quali p.e. orientamento, titoli accademici, calendario ed orario, pratiche studenti, relazioni internazionali, servizi di supporto ai laboratori, sistema informativo per la didattica, commissioni di area) e commissioni temporanee (come la commissione syllabus attivata per la progettazione del CdS o la commissione stralcio attiva nel periodo di transizione dal vecchio al nuovo ordinamento);

Commissioni di Facoltà (Biblioteca Interdipartimentale di Informatica, Matematica e Fisica; Comitato di gestione del Centro Servizi "Polo Didattico L. Fibonacci"; Commissione Risorse).

I compiti e le responsabilità delle articolazioni interne di gestione del CdS in Informatica sono descritti nel dettaglio nell’organigramma funzionale del CdS pubblicato anche sul sito web del CdS e del quale si riporta di seguito solo la versione grafica per evidenziare l’interazione fra le varie figure di responsabilità:.



Anche gli studenti partecipano a pieno diritto alla definizione e all’attuazione del sistema qualità del CdS. Le istanze avanzate dagli studenti principalmente attraverso la compilazione anonima dei questionari di valutazione e, in seconda istanza, nelle assemblee vengono discusse e recepite nelle sedute del Consiglio di CdS. Ricordiamo che i rappresentanti degli studenti sono membri con diritto di voto del Consiglio e delle relative commissioni  e, in particolare, sono membri paritetici della Commissione Didattica.
Coordinamento e Monitoraggio del Sistema Organizzativo 

Le responsabilità di coordinamento e monitoraggio del sistema organizzativo rispetto agli obiettivi qualitativi sono ripartite tra diversi organi:

· la Commissione di Valutazione  monitora l’organizzazione complessiva delle strutture del CdS, le non-conformità, l’effettiva applicazione del Sistema Qualità e delle delibere del Consiglio dei Corsi di Studio, lo stato di avanzamento del processo formativo;

· la Commissione Didattica (paritetica) ha il compito di monitorare e valutare la qualità dell'offerta e dell’organizzazione della didattica del CdS, il carico di lavoro degli studenti e la distribuzione dei crediti fra le varie attività formative;

· il Direttore del Dipartimento e la Giunta di Dipartimento sono responsabili del monitoraggio della qualità del servizio erogato in Dipartimento (risorse e personale) e degli aspetti economico/finanziari della gestione;

· la Commissione di Facoltà per la Biblioteca Interdipartimentale di Informatica, Matematica e Fisica coordina e monitora il servizio di biblioteca;
· il Direttore del Centro di Calcolo e la Commissione Laboratori curano il funzionamento e lo sviluppo del centro di calcolo del Dipartimento, del centro di calcolo e dei laboratori del Polo Fibonacci, coordinando e monitorando l’attività di sistemisti e degli operatori;

· il Direttore e il Comitato di Gestione del Polo Didattico Fibonacci sono responsabili del coordinamento e del monitoraggio del Polo Didattico per quanto riguarda in particolare l’assegnazione e l’uso delle aule e dei laboratori didattici ai vari CdS che vi afferiscono.

Il monitoraggio prevede l'analisi e la valutazione periodica di dati quantitativi e qualitativi (inclusi i questionari di valutazione della didattica, le metriche per la qualità, i dati sul carico dei laboratori, delle aule, etc.), con conseguenti proposte di azioni di miglioramento.  Il Presidente del Consiglio del CdS supporta e coordina le attività di monitoraggio dei diversi organi fornendo loro gli strumenti a disposizione per le valutazioni, ed in particolare gli indicatori statistici e le metriche per la qualità. La Commissione di Valutazione assume la responsabilità di monitorare l’attuazione delle azioni di riesame e miglioramento previste dalla DCdS.
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A3.1 Il CdS riesamina periodicamente il sistema di gestione al fine di assicurare la sua continua idoneità, adeguatezza ed efficacia ?
L’alta direzione del CdS in Informatica riesamina annualmente, e comunque in tempo utile per l’inizio dell’anno accademico, 

· la definizione delle esigenze e degli obiettivi,

· l’organizzazione ed i contenuti della offerta didattica,
· l’adeguatezza e l’efficacia nel tempo del sistema organizzativo,
· la capacità di soddisfare i requisiti definiti, con le risorse umane ed infrastrutturali disponibili,
adeguando di conseguenza

· gli obiettivi qualitativi,

· gli obiettivi generali e di apprendimento, l’organizzazione ed i contenuti didattici del CdS,
· il sistema organizzativo ed i processi del CdS.

I riesami sono attuati tenendo conto delle relazioni (solitamente annuali o semestrali) degli organi preposti al monitoraggio del sistema organizzativo:

· il Presidente del consiglio del CdS  di concerto con la Commissione di Valutazione  relaziona periodicamente al Consiglio:

· sui rapporti con i Portatori di Interesse e le loro esigenze,

· sul sistema organizzativo complessivo del CdS, 

· sui cambiamenti legislativi in corso,

· sugli aspetti economico/finanziari di gestione e rendicontazione del CdS,

· sull’adeguatezza e sul grado di applicazione del Sistema Qualità, 

· sulle non-conformità riscontrate,
· sulle indicazioni derivate da indicatori statistici,

· sulle indicazioni derivate dall’analisi dei questionari di valutazione dei studenti,

· sulle indicazioni derivate dall’analisi del database degli studenti e dei laureati.

· la Commissione Didattica e le Commissioni di Area relazionano al Consiglio del CdS sullo stato della didattica e delle attività formative del CdS, sul carico di lavoro degli studenti e sul sistema dei crediti, sui risultati dei questionari degli studenti e, più in generale, sulla valutazione del processo formativo. Il ruolo del rapporto della Commissione Didattica è di evidenziare eventuali carenze e di suggerire modifiche al percorso formativo del CdS (modifiche e suggerimenti sulle modalità d’esame, modifiche ai programmi corsi e/o modifiche di statuto, potenziamento e/o miglioramento dei servizi di supporto);
· il Direttore del Dipartimento relaziona al Consiglio di Dipartimento sulla qualità dei servizi offerti dal Dipartimento, sulla soddisfazione del personale, sulle disponibilità di risorse umane ed infrastrutturali;
· la Commissione di Valutazione presenta al Consiglio dei Corsi di Studio una relazione sui risultati della autovalutazione e delle valutazioni esterne (peer reviews Campuslike e valutazioni effettuate dagli esperti nominati dalla Regione Toscana);
· i membri del Dipartimento che partecipano alla Commissione di Facoltà per la Biblioteca Interdipartimentale di Informatica, Matematica e Fisica relazionano alla Giunta di Dipartimento sulle decisioni della Commissione;

· il Direttore del Centro di Calcolo e la Commissione Laboratori riesaminano il sistema organizzativo del Centro di Calcolo all’inizio di ogni semestre, relazionando alla Giunta ed al Consiglio di Dipartimento sugli aspetti di ricerca e tecnico/amministrativi e al Consiglio dei Corsi di Studio sugli aspetti inerenti alla didattica e sullo stato del Centro di Calcolo e dei Laboratori;
· il Direttore del Polo Didattico Fibonacci presenta una relazione annuale al Comitato di gestione del Polo Didattico. La relazione approvata viene inviata al Direttore del Dipartimento di Informatica.

La registrazione dei riesami è documentata nei verbali del Consiglio del CdS, della Giunta di Dipartimento e del  Consiglio di Dipartimento.

Il Presidente del Consiglio del CdS assume la responsabilità di attuare le azioni necessarie ad adeguare il sistema organizzativo agli impegni assunti dalla fase di riesame. Il coinvolgimento degli studenti è garantito dalla presenza di loro rappresentanti nei Consigli del CdS e di Dipartimento e nelle commissioni sia permanenti che temporanee. Il coinvolgimento delle Parti Interessate è garantito dai rapporti continui del Presidente, del Coordinatore didattico, della Commissione Didattica, della Commissioni di area, e, in generale, da tutti i contatti diretti (es., riunioni con i soggetti partner dell’Associazione Temporanea di Scopo per i moduli professionalizzanti,  tirocini, professori a contratto provenienti dal mondo del lavoro) ed indiretti (rapporti nazionali e locali pubblicati da ministero, associazioni di categoria, quotidiani specializzati).

Le variazioni conseguenti al riesame sono diffuse in accordo ai normali meccanismi di comunicazione e informazione (sito web, bacheche, brochure, incontri con gli studenti e le PI, verbali del Consiglio del CdS) con tutte le PI.
Riportiamo di seguito gli stralci delle delibere delle sedute del consiglio del CdS che si riferiscono ad azioni di riesame nell’ambito del CdS.
Delibera n. 61  Seduta del 14.7.2003 Ordine del giorno:  4
Argomento: Riesame dei Corsi di laurea in Informatica - Discussione preliminare
O G G E T T O

Il Presidente ricorda che nella riunione del CCSI del 6/6/03 è stata presa la decisione di iniziare il riesame degli aspetti ritenuti problematici dei Corsi di Laurea in Informatica. Ricorda che in quella riunione venne sollevato il problema della mancanza di propedeuticità tra “Architettura degli elaboratori” e “Sistemi operativi”.

Il Presidente ritiene che nella discussione preliminare odierna si dovrebbero presentare altri aspetti che si ritengono problematici in modo da arrivare, in futuro, ad una discussione più approfondita sull’argomento.

Si apre un’ampia discussione dalla quale emerge come aspetto problematico la totale mancanza di propedeuticità tra gli insegnamenti. La maggior parte degli interventi è a favore del reintrodurre propedeuticità fiscali tra alcuni corsi seppur con la preoccupazione che tale reintroduzione possa essere un ostacolo al conseguimento del titolo nei tempi previsti dalla riforma didattica. Il limitare tali propedeuticità fiscali a pochi insegnamenti potrebbe essere un buon compromesso.

Viene sollevato anche il problema della capacità degli studenti dei Corsi di Laurea di riuscire a costruire algoritmi in modo indipendente dal linguaggio di programmazione utilizzato. Questa capacità potrebbe essere sviluppata, secondo gli interventi, ripensando al modo di impartire le conoscenze di base.

Al termine della discussione, il Consiglio unanime dà mandato al Presidente di innescare una discussione telematica su questi argomenti in modo da arrivare a settembre con la coscienza da parte di tutti degli aspetti del Corso di Laurea da discutere. 

Un altro aspetto collegato al riesame del Corso di Laurea riguarda la raccolta di informazioni sul superamento degli esami da parte degli studenti. Il Presidente si impegna a invitare tutti i docenti a far avere alla segreteria, dopo l'appello di settembre, tutte le informazioni in loro possesso riguardo agli anni accademici 2001/02 2002/03 per quanto riguarda gli esami: numero di esami superati in ogni appello, percentuali di abbandono allo scritto e all'orale, etc.

Il Consiglio unanime incarica la Commissione Didattica di studiare un possibile registro, da consegnare ai docenti, sul quale annotare, in modo agile, tutte le informazioni, relative agli esami e ad altri aspetti, che saranno ritenuti importanti per valutare al meglio la didattica nel Corso di Laurea. 

Delibera n. 41 Seduta del 15.4.2004 Ordine del giorno:  7
Argomento: COMMISSIONE RIESAME LABORATORI
O G G E T T O

Il Presidente informa che, a seguito di interventi di alcuni docenti, nei passati CCSI, che lamentavano la scarsa capacità di programmazione, i docenti dei Laboratori fondamentali dei Corsi di Studio hanno iniziato una riflessione sulla allocazione e sui contenuti dei Corso di Laboratorio.

Al fine di giungere ad una eventuale proposta di modifica di tali corsi è necessario istituire una commissione con questo compito. Il Presidente propone che facciano parte di questa commissione tutti i docenti dei corsi di laboratorio fondamentali e tre studenti. 

La Commissione risulta quindi cosi composta:

Docenti: Bernasconi, Bodei, Bruni, Chessa, Corradini, Danelutto, Ferrari, Gervasi, Pelagatti, Romani, Ruggieri, Scozzari, Stathis, Toni

Studenti: Bartoletti, Benedetti, D’Antonio

Il Presidente propone inoltre che le sedute della commissione siano aperte, cioè, ad ogni riunione vengano invitati tutti i docenti del CCSI.

Il Consiglio unanime approva.
Delibera n. 54  Seduta del 22.6.2004 Ordine del giorno: 4
Argomento: Riesame corsi di laboratorio
O G G E T T O

Il Presidente dà la parola al Prof. Corradini che illustra la proposta di modifica della struttura e dei contenuti dei laboratori fondamentali delle lauree triennali in Informatica Al termine della presentazione inizia una intensa discussione che vede alcune perplessità rispetto alla proposta. 

Vista l’ora tarda il Presidente aggiorna la riunione a data da destinarsi invitando il Prof. Corradini a rivedere la proposta tenendo conto delle opinioni emerse, e chiede al Consiglio di deliberare solo sui punti n. 5 e n. 11 in vista della Facoltà del 24 giugno p.v.


Il Consiglio unanime approva. 

Delibera n. 64  Seduta del 28.6.2004 Aggiornamento del 22.6.04

Ordine del giorno:  4

Argomento: Riesame corsi di laboratorio
O G G E T T O

Il Presidente dà la parola al Prof. Corradini, Presidente della Commissione Riesame Corsi di Laboratorio.

Il Prof. Corradini informa che la commissione ha formulato una proposta che tiene conto anche della discussione avvenuta in Consiglio. La proposta è la seguente

Indicazioni comuni per tutti i laboratori

Numero di ore per CFU: 10
Numero di ore per CFU per LIP: 12.5 

Modalità di esame
Per tutti i laboratori fondamentali è prevista l'assegnazione di un progetto. La valutazione finale si baserà sul risultato della discussione del progetto, nonché sui risultati di eventuali prove in itinere o di altre informazioni raccolte durante il corso.

I docenti di corsi di laboratorio paralleli possono, di comune accordo, decidere di condizionare l'assegnazione del progetto al superamento di prove in itinere.

Obbligo di frequenza
La frequenza è obbligatoria per i corsi di LIP, LSD e LLS, secondo le modalità vigenti.

Allocazione corsi e CFU

Situazione attuale
Semestre I


Semestre II

Anno 1


LIP [4]


LSD [4]

Anno 2


LPC [4]


LPS [6]

Anno 3


LPR [6]


Proposta

Semestre I


Semestre II

Anno 1


LIP I modulo [3]

LIP II modulo [3]

Anno 2


LSD [3] + LLS [3]

LPCS [6]

Anno 3


LPR [6]


Descrizione dettagliata dei corsi

LIP - Laboratorio di Introduzione alla Programmazione 

CFU: 6   [due moduli, 3 CFU ciascuno]. Ore: 75.

Ore per settimana: 4 (2 in aula [presentazione concetti, svolgimento e correzione di esercizi], + 2 in laboratorio [divisi in 2 gruppi]) 

Argomenti I semestre:

Introduzione a Linux + Windows. Shell (bash): comandi base, redirezione, pipe. IDE per Java (Eclipse), Java: frammento imperativo. Problem solving, Debugging, Documentazione del codice.

Argomenti II semestre

Classi e oggetti. I/O su file. Ereditarietà. Eccezioni [qui o a LSD]. Problem solving, Debugging. Struttura e documentazione di un buon progetto.

LSD - Laboratorio di Programmazione di Strutture Dati

CFU: 3. Ore: 30.  

Ore per settimana: 3 (1 presentazione concetti + 2 laboratorio [2 gruppi])

Argomenti: [Java]. Eccezioni [qui o a LIP]. Interfacce. Collezioni. Strutture dati lineari (Pile, Code, Liste). Alberi Binari [di Ricerca]. Insiemi. Problem solving.

LLS - Laboratorio di Linguaggi di Sistema 

CFU: 3. Ore: 30.  

Ore per settimana: 3 (1 presentazione concetti + 2 laboratorio [2 gruppi])

Argomenti: [C]. gcc + C. make + debugger. librerie standard: stringhe, I/O, file system (file e directory).

LCS - Laboratorio di Programmazione Concorrente e di Sistema 

CFU: 6   Ore 60

Ore per settimana: 6 (2 presentazione concetti + 4 laboratorio [eventualmente 2 gruppi])

Argomenti: Un linguaggio di scripting: PERL. Primitive di sistema Linux:. File system (implementazione delle librerie) e mmap. Processi (fork, exec). ipc (pipe, socket [?], segnali). Programmazione concorrente in C: pthreads. Pattern di programmazione concorrente in C e Java.

LPR - Laboratorio di Programmazione di Rete

CFU: 6, Ore: 60.

Ore per settimana: 6 (2 presentazione concetti + 4 laboratorio [eventualmente 2 gruppi])

Argomenti: Programmazione concorrente in Java: threads. Modello client/server. Socket  con TCP. Accesso a servizi standard. Realizzazione di server. Indirizzi Inet. UDP. Accesso a servizi standard. Port scanning. Utilizzo di multicast. Implementazione di livelli diversi di affidabilità sopra UDP. RMI. Relazioni con CORBA/RPC. Utilizzo di RMI per la realizzazione di semplici servizi di rete. 

Si apre una approfondita discussione dalla quale emergono i seguenti punti che richiedono di essere affrontati, nelle sedi e nei tempi opportuni, per una corretta implementazione della riorganizzazione dei corsi:

Coordinamento tra i corsi del primo anno. In particolare, è necessario valutare quali cambi sia opportuno apportare ai contenuti dei corsi di FP per sincronizzarli in modo ottimale con LIP. 

Inserimento di nozioni relative alle strutture dati nel corso di MP, perché propedeutiche per AE.

Vanneschi deve verificare con gli altri docenti di AE la possibilità di introdurre un modello di processi comunicanti in AE.

I docenti di LPCS, nel dettagliare il programma del corso, dovranno tener presente le proposte di contenuti elaborate dai docenti attuali di LPS, in particolare in riferimento all'uso, a livello concettuale, del modello di processi comunicanti introdotto ad AE. 

La riorganizzazione dei laboratori avverrà a partire dall'anno accademico 2004/05 per i Corsi di Laurea in Informatica e Informatica Applicata. L’applicazione riguarderà il primo anno di corso e verrà estesa agli anni successivi in modo graduale.

Al termine della discussione il CCSI unanime approva la proposta con l’invito ai docenti a valutare attentamente il rilievi del CCSI per una revisione dei programmi dei corsi di insegnamento. 


Il prof. Romani propone che per l’a.a. 2004/05 per il corso di Laurea in Informatica venga attivato un corso di Laboratorio di Strutture dati da 4 cfu per gli studenti che non erano riusciti a superarlo negli anni accademici precedenti.


Il Consiglio unanime approva.
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B1.1 Come sono state individuate e quali sono le esigenze delle PI?
Il CdS in Informatica è stato progettato con l'obiettivo di rispondere alla crescente domanda di tecnici informatici in grado di affrontare le nuove esigenze della società della informazione. Il documento di politica della qualità del CdS individua precisamente le PI e le loro esigenze, l’impatto sociale ed economico della Information and Communication Technology (ICT) nella nostra società e le motivazioni socio-culturali.

Il percorso formativo del CdS in Informatica definisce la figura professionale di un tecnico informatico dotato di un articolato insieme di competenze molto articolto (tecnico-scientifiche, professionali e culturali) tali da permettergli un rapido inserimento sia in aziende di natura tipicamente informatica (software house, internet provider, etc.) che in aziende dove la tecnologia informatica è integrata all'interno dei processi produttivi e/o organizzativi aziendali. Questa doppia valenza rende la figura formata come un centro nodale nello sviluppo sociale ed economico della società dell’ICT. Coerentemente con il proprio obiettivo formativo il CdS in Informatica si presenta come un corso di studio caratterizzato da una spiccata componente scientifica e destinato a produrre competenze ampie e qualificate. Rispetto al corso di Diploma Universitario in Informatica del vecchio ordinamento, con il quale ha in comune molte caratteristiche, il CdS offre un'ulteriore fase di approfondimento dei principi e delle tecniche di base, che consente al laureato di avere una solida base culturale e scientifica per comprendere a pieno il processo di innovazione tecnologica e scientifica e l’impatto nella società ICT. Pur avendo tratti a comune, il CdS in Informatica si differenzia dal Corso di Laurea in Ingegneria Informatica triennale. Entrambi i corsi formano tecnici con una preparazione ampia ed articolata per tenere il passo con l'innovazione tecnologica e scientifica. Il laureato in Informatica è però strettamente orientato al problem solving ed ha una preparazione orientata al software. Il laureato in Ingegneria Informatica ha invece una preparazione maggiormente rivolta all'automazione dei processi ed all'hardware.

Nel progettare il percorso formativo, il consiglio del CdS in informatica si è avvalso dell’esperienza del diploma universitario e della laurea in informatica del vecchio ordinamento. Tuttavia, la progettazione del percorso formativo della nuova laurea in informatica triennale non è stata una mera riproposizione del percorso del diploma. Il consiglio ha ritenuto che il progetto della nuova laurea dovesse partire dall’esperienza del diploma, ma valutandola criticamente nella prospettiva delle nuove esigenze delle PI e della società della ICT e dei nuovi ruoli professionali dei tecnici informatici.

Con questo obiettivo, al momento della progettazione del nuovo CdS triennale in Informatica, era stata appositamente istituita una commissione, denominata Commissione Syllabus, con il compito di definire i contenuti ritenuti essenziali per formare una figura di informatico per la società dell’ICT in relazione alle esigenze delle PI. Il ruolo della Commissione Syllubus nella progettazione e nell’organizzazione del CdS è descritto nella Sez. 2 del Manuale della Qualità. Gli atti dei lavori e la documentazione prodotta della Commissione Syllabus sono ancora disponibili sul sito WEB del dipartimento di Informatica alla pagina http://compass2.di.unipi.it/didattica/vo/gestione/archivio.asp 
Nell’elaborazione della proposta, la Commissione Syllabus, oltre a tenere conto dell’esperienza maturata con il percorso formativo del diploma, ha esaminato:

· la proposta di syllabus per l’informatica del nuovo millennio elaborata dalla commissione didattica delle due principali associazioni mondiali per l’informatica (ACM e IEEE);

· i dati statistici elaborati dagli enti e dalle istituzioni regionali, nazionali ed europee (quali ISTAT, ASSINFORM, FEDERCOMIN, AICA,etc).

In particolare nella revisione del processo formativo sono state analizzate e prese in considerazione le attuali esigenze delle PI e riportiamo di seguito una sintesi del documento che le sintetizza.
Il settore dell’economia ICT è un settore caratterizzato da un numero elevato di personale. Se si considerano i dati dell’ISTAT si può osservare come l’economia ICT in Italia abbia contribuito a creare dal 1997 al 2001 quasi 95000 nuovi posti di lavoro. Questo dato positivo avrebbe potuto essere addirittura superiore se si fossero risolti i problemi collegati al problema denominato della carenza quantitativa di professionalità ICT in linea con le esigenze dell’economia ICT.

L’Osservatorio Regionale del Mercato del Lavoro ha più volte sottolineato la richiesta da parte della realtà produttiva toscana di tecnici informatici specializzati in grado di dominare le tecnologie internet. La sempre maggiore richiesta di tecnici informatici non è solamente un problema della regione toscana. I documenti dell'unione europea utilizzano il termine Information Technology Skill Shortage per indicare questo fenomeno.

Nel contesto italiano gli studi del settore individuano il valore di 100000 persone come indice del gap italiano tra domanda ed offerta di personale qualificato ICT. Questo dato è assimilabile ad altri dati presentati in studi dell’Unione Europea e quindi è un indice che mostra la particolare criticità della carenza di personale qualificato nell’ambito della economia ICT. Tale gap comporta un notevole rallentamento nei processi di informatizzazione delle organizzazioni proprio a causa della difficile reperibilità di figure specialistiche nel settore.

Il grafico seguente (fonte Assinform-NetConsulting 2004) mostra il peso dei servizi software nel mercato ICT italiano:
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In questo contesto, importante è stato e continua ad essere il ruolo della Toscana con una spesa pari al 5,61% del mercato nazionale ICT investendo risorse in tecnologie e servizi di rete (le tabelle seguenti mostrano i dati della spesa ICT regione per regione)
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Pertanto la figura di tecnico formata all’interno di questo percorso formativo rappresenta una figura professionale appetibile per le piccole, medie imprese gli enti del nostro territorio e, più in generale, per l’apparato produttivo italiano.  

Un ulteriore argomento di riflessione è dato dall’accelerazione nell’uso delle nuove tecnologie di rete (internet ed il world wide web in primis) all’interno delle famiglie. Se infatti per il sistema produttivo l’accesso ad internet ed al world wide web era un passo di innovazione tecnologica indispensabile, il dato relativo all’utilizzo massiccio delle nuove tecnologie nel contesto sociale è l’indice di una esigenza culturale imposta dalla necessità di non perdere le opportunità derivate dall’uso delle nuove tecnologie nei servizi verso i cittadini (e-government, e-learning, e-procurement, e-business). In particolare la regione toscana con il progetto e.Toscana pone la regione toscana all'avanguardia nella realizzazione ed erogazione di servizi di e-government.

Emerge chiaramente come lo sviluppo della società ICT possa portare ad uno sviluppo complessivo della nostra società. Questo sviluppo richiede, tuttavia, uno sforzo elevato sui programmi di formazione. In quest’ambito le università nella loro natura di centri di eccellenza della formazione hanno un ruolo centrale come motore dell’intero processo. Tuttavia, solamente l’interazione tra la formazione di eccellenza universitaria e il mondo delle imprese può permettere un adeguato trasferimento tecnologico di base all’innovazione tecnologica ed organizzativa.

Questo supportato a livello europeo da diverse ricerche effettuate dall’Unione Europea che indicano le tecnologie internet come uno strumento essenziale per la crescita economica e culturale dell'Europa.  Sempre per rimanere nell'ambito dell'unione europea, il quinto programma quadro contiene un intero capitolo dedicato alla ricerca di base nell'ambito di internet e delle sue applicazioni. Questo capitolo di ricerca del quinto programma quadro è denominato Fundamental Emerging Technology (FET): Global Computing. 

Tutta la documentazione di riferimento per gli argomenti elencati in precedenza è disponibile on line sui siti della commissione europea (il sito http://www.cordis.lu/fp5.about.html  contiene tutte le informazioni relative al quinto programma quadro dell’unione europea e anche al programma di ricerca denominato FET). 

Il problema dell'Information Technology Skill Shortage è una esigenza sentita non solo in Europa ma anche negli Stati Uniti. Il documento denominato PITAC: President’s Information Technology Advisory Committee evidenzia le carenze sia di formazione che di ricerca di base in relazione all'utilizzo e sviluppo delle reti di informazione basate su internet (il documento è disponibile on line all’indirizzo http://www.ccic.gov/ac/report/transmittal.html).

Altre fonti disponibili in internet consultate sono:

• Rapporti monografici del Centro Studi di Confindustria 

(http://www.confindustria.it/DBImg.nsf/HTMLPages/CSCStudiRicHome) 
• Rapporti CENSIS sulle nuove tecnologie e l’occupazione nell’ambito della Information and Communication Technology (http://www.censis.it/censis/) .

• Osservatorio Regionale del Mercato del Lavoro

(http://www.serra.unipi.it/dsslab/trimestrale/pag7.htm). 
•Rapporti di Italia Lavoro (http://www.labitalia.com/topics/Net%20economy/Approfondimenti/36.html) 
• Quaderni Unione Industriale Pisana (http://www.ui.pisa.it). 
• http://www.arnovalleycommunity.com/root/arno_dati_ricerche.html 
• http://www.assinform.it/index.htm 
La fase di progettazione e valutazione dell'intervento formativo è quindi discesa da un’attenta analisi dei fabbisogni del mercato e da un’attenta analisi di questa mole di informazioni.

Il Presidente del Consiglio del CdS assume la responsabilità di rappresentare il  CdS per i rapporti con le Parti  Interessate (per maggiori dettagli si fa riferimento alla sezione A del presente documento ed al Manuale delle Qualità).

Il Dipartimento in Informatica è partner capofila dell’Associazione Temporanea di Scopo con la società Formatica srl e con l’agenzia formativa Associazione Didattica Anassagora costituita per la progettazione e la realizzazione di moduli professionalizzanti (Bando sul P.O.R. Ob. 3 2000-2006 Misura C3 Moduli professionalizzanti nelle nuove Lauree Universitarie) all’interno del percorso formativo del CdS stesso. Alla progettazione di questi percorsi contribuiscono, come sostenitori oltre a varie aziende operanti nel settore dell’ICT, l’Istituto di Scienza e Tecnologie dell’Informazione “A. Faedo”, la Società per il Polo Scientifico e Tecnologico dell’Area Livornese srl, la Provincia di Pisa e l’Associazione TeCNA c/o CNA. 
L’ATS di cui sopra costituisce per il CdS in Informatica, sia per composizione che per funzioni svolte, il corrispettivo del Comitato Locale di Indirizzamento.
Formalmente nominato dal Rettore il Comitato Locale di Indirizzamento ha operato ufficialmente invece dal 1995 al 2001 nell’ambito della gestione del diploma universitario inserito nel Progetto CAMPUS.
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B2.1 Il CdS ha individuato i ruoli per i quali preparare lo studente in modo coerente con le esigenze delle PI ?
Il percorso formativo del CdS in Informatica si pone come obiettivo primario quello di definire i contenuti scientifico professionali di base per le figure professionali strategiche nella società dell’informazione e della comunicazione nel nostro paese. Lo sviluppo della società dell’ICT ha delle potenzialità enormi per gli individui e per la collettività. Esistono nuove opportunità di lavoro, di accrescimento e diffusione dell’istruzione che possono portare ad un innalzamento generale della qualità della vita della nostra società. 

Il documento di politica della qualità, oltre ad individuare le esigenze della società della ICT nel nostro paese, delinea un insieme di nuove figure professionali innovative e quindi di ruoli per il settore della ICT. 

Uno degli aspetti che ha guidato la progettazione del CdS in Informatica è il convincimento che lo stimolo per una innovazione sociale e culturale del nostro paese sia dato dall’ampliamento e dalla diffusione capillare delle conoscenze delle moderne tecnologie informatiche e delle telecomunicazioni. La diffusione di una cultura dell’ICT è di fatto la leva principale su cui agire per aumentare il tasso di sviluppo, diminuire la disoccupazione, aumentare la qualità dei servizi e la qualità della vita della nostra società.

Il CdS in Informatica intende formare la figura del tecnico informatico della prossima generazione, ovvero il tecnico di riferimento in grado di comprendere, dominare ed utilizzare a pieno le possibilità di innovazione offerte dalle nuove tecnologie e dall’uso di internet in tutte le fasi dell’organizzazione del lavoro. I ruoli definiti all’interno del percorso formativo, dei quali si riporta di seguito un elenco non esaustivo:
- amministratore dei siti Web

- analista programmatore e sistemista EDP

- consulente commerciale

- esperto di logistica per le imprese

- esperto in linguaggi e tecnologie multimediali

- esperto di sicurezza dei sistemi

- esperto di sistemi informativi territoriali

- progettista di architetture software

- progettista di software applicativo
costituiscono sicuramente una risposta significativa alle esigenze di formazione di nuove competenze e di  professionalità innovative nel settore dell’ICT. Si rimanda al documento di Politica per la Qualità per una trattazione dettagliata delle figure professionali formate e delle loro competenze tecnico professionali acquisite.
B2.2 Il CdS ha definito le proprie politiche in modo coerente con le esigenze delle PI?
La progettazione e l’organizzazione del CdS in Informatica è il risultato di lunghe discussioni che hanno coinvolto i docenti di diversi settori scientifico disciplinari (informatici, matematici, fisici),  i rappresentanti degli studenti e del personale tecnico amministrativo,  oltre a rappresentanti  del mondo del lavoro. A seguito dell’individuazione delle esigenze delle PI sono stati definiti gli obiettivi generali egli obiettivi di apprendimento; è stata effettuata quindi la progettazione delle attività formativa (insegnamenti, esercitazioni, esperienze di laboratorio, seminari, tirocini) e delle relative metodologie di formazione ed erogazione. Il documento di politica, l’ordinamento e il regolamento didattico del CdS descrivono nel dettaglio tutti questi aspetti. Il Manuale della Qualità descrive invece gli aspetti organizzativi e procedurali del CdS. I servizi disponibili nel portale WEB del Dipartimento di Informatica costituiscono il meccanismo essenziale per la diffusione delle politiche mentre i meccanismi di comunicazione e la rete di rapporti instaurata dal CdS consentono di affrontare e di rispondere tempestivamente alle diverse esigenze delle PI.
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B3.1 Il CdS ha definito gli obiettivi di apprendimento in modo coerente con gli obiettivi generali ?
Il CdS in Informatica ha come obiettivo generale la formazione di un tecnico informatico, in grado di affrontare con successo sia il progredire delle tecnologie che l'avanzamento in carriera verso ruoli di responsabilità, nonché di accedere ai livelli di studio universitario successivi al primo.
Coerentemente con il proprio obiettivo formativo, il CdS in Informatica si presenta come caratterizzato oltre che da una spiccata componente scientifica anche da una valida componente tecnica, e destinato quindi a produrre competenze ampie e qualificate rispondenti alle esigenze di un rapido inserimento nel mondo del lavoro nel settore delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 
I laureati in informatica possiedono solide conoscenze sia degli aspetti teorico/scientifici dell’informatica che dei diversi settori applicativi essendo in grado di:
· formalizzare problemi complessi in vari contesti applicativi,

· adeguarsi al rapido evolvere della tecnologia informatica,

· progettare e sviluppare sistemi informatici di elevata qualità,

· trasferire innovazione tecnologica.

Inoltre ai laureati in Informatica è richiesto di possedere una buona padronanza sia orale che scritta della lingua inglese e una conoscenza metodologica di base del diritto, dell’economia e dell’organizzazione aziendale. 
Questo nucleo di competenze permette al laureato di sviluppare la capacità di aggiornarsi professionalmente dal lato tecnologico e di comprendere i cambiamenti organizzativi e sociali della società ICT. Il regolamento didattico del CdS descrive compiutamente le caratteristiche innovative delle competenze del laureato in informatica.

Per quanto riguarda la strutturazione degli obiettivi di apprendimento del CdS in Informatica possiamo darne la seguente caratterizzazione::

Obiettivo di Apprendimento: Sapere
Il percorso formativo è articolato sui saperi del settore scientifico disciplinare dell’informatica e dei settori affini (come descritto nel regolamento della classe 26: Scienze e tecnologie informatiche).  Tali saperi per costruire un nucleo di competenze di base che permettono di comprendere, utilizzare e trasformare consapevolmente in modo efficace le moderne tecnologie informatiche.

Obiettivo di Apprendimento: Saper Essere
Il percorso formativo prevede l’acquisizione di un insieme di competenze atte a far maturare una capacità di coscienza nei confronti delle responsabilità sociali, etiche, giuridiche e deontologiche di un professionista informatico nella società della tecnologia dell’Informazione e della Trasmissione.

Obiettivo di Apprendimento: Saper Fare
Il percorso formativo prevede un insieme di attività sperimentali quali esercitazioni in laboratorio, seminari e stage atti a far maturare la capacità di progettare, sviluppare e mantenere sistemi software complessi in gruppo (cooperative learning). Oltre a questi aspetti  propriamente tecnologici, il percorso ha l’obiettivo di far maturare le competenze per redigere relazioni tecniche sia in italiano che in inglese, effettuare presentazioni e/o simulazioni (demos) tanto a piccoli gruppi quanto a strutture più articolate.
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C1.1 Il personale docente disponibile è adeguato alle esigenze del CdS?
Il personale docente disponibile è sicuramente adeguato rispetto alle necessità sia quantitative che qualitative manifestate dal CdS in Informatica. I docenti afferiscono in prevalenza al Dipartimento di Informatica che, tra i dipartimenti più numerosi dell’Università di Pisa, conta 23 professori ordinari, 19 professori associati, 18 ricercatori e 4 assistenti. Tali numeri, consentono di organizzare, per esempio, 4 corsi paralleli per gli insegnamenti del primo anno e 3 istanze parallele degli insegnamenti  del secondo e del terzo anno, offrendo quindi agli studenti la possibilità di seguire le lezioni in aule non affollate e favorendo una maggiore interazione con il proprio insegnante.
La restante parte del corpo docente che insegna nel CdS in Informatica afferisce ai Dipartimenti di Matematica (15) e Fisica (4).
Significativo è inoltre l’apporto fornito in termini di docenza dai ricercatori del CNR e da docenti della Scuola Superiore di Studi Universitari Sant’Anna che consente di ampliare lo spettro dell’offerta didattica del CdS a argomenti di punta nell’ambito del settore dell’ICT.

Limitatamente a particolari esigenze, il CdS in Informaticasi avvale anche della collaborazione di docenti a contratto esterni, professionisti di riconosciuto valore, accuratamente selezionati secondo le procedure specificate nel Manuale della Qualità (sez. 3.1.2). 

I docenti afferenti al Dipartimento di Informatica svolgono attività scientifica e di ricerca nei vari settori dell’informatica coordinatamente alla loro attività didattica. Il livello di qualificazione della ricerca, e quindi delle potenzialità di insegnamento, è testimoniato oltre che dalle numerosissime pubblicazioni nazionali ed internazionali anche dal Rapporto Periodico delle Ricerche del Dipartimento di Informatica, disponibile alla pagina web http://www.di.unipi.it/ricerca/ 
C1.2 Il personale di supporto alla didattica e il personale tecnico-amministrativo disponibili sono adeguati alle esigenze del CdS ?
L’attività di supporto alla didattica che si realizza tipicamente attraverso forme di tutorato ed assistenza in laboratorio non è offerto da personale strutturato in ambito universitario ma reclutato, sulla base delle specifiche esigenze e dei fondi a disposizione, in fase di programmazione didattica annuale.  La disponibilità di persone valide è ampia grazie ai numerosi studenti del dottorato di ricerca e assegnisti post dottorato che prestano servizio presso i dipartimenti di Informatica, Matematica e Fisica. Segnaliamo comunque che le risorse finanziarie messe a disposizione dalla Facoltà di SMFN per la stipula di contratti di supporto alla didattica sono andate riducendosi di anno in anno e non sono sufficienti a soddisfare le richieste avanzate dal CdS. Tuttavia a tali carenze si è sopperito più che adeguatamente mediante fondi integrativi messi a disposizione dal Dipartimento di Informatica o reperiti attraverso finanziamenti regionali (p.e. con la partecipazione al Bando della Regione Toscana sul P.O.R. Ob. 3 2000-2006 Misura C3 Moduli professionalizzanti nelle nuove Lauree Universitarie).

Il personale tecnico-amministrativo che presta servizio per il CdS sia nella segreteria amministrativa (5 unità), che  nella segreteria didattica (2 unità) afferisce al Dipartimento di Informatica mentre il coordinatore didattico, figura professionale di nuova istituzione, assunto comunque a tempo determinato, afferisce al Dipartimento I Didattica e Ricerca dell’Ateneo. Il Dipartimento di Informatica ha inoltre a disposizione 4 sistemisti informatici che assicurano il funzionamento dei servizi interni mentre il centro di calcolo degli studenti è gestito da un altro sistemista e da due operatori informatici.
Allo stato attuale, nonostante l’elevata professionalità e l’encomiabile impegno delle persone coinvolte, si ravvisa la necessità di un incremento in termini quantitativi di personale direttamente impegnato nella gestione dei servizi didattici (sia per le funzioni di segreteria che per quelle tecnico-informatiche) . Il Dipartimento di Informatica cerca di ovviare a tale carenza attraverso l’assegnazione, previa selezione, di contratti di collaborazione a risorse esterne non riuscendo comunque a garantisce adeguata continuità nel servizio offerto agli studenti. Attualmente prestano servizio, con un contratto di collaborazione, un operatore informatico e una collaboratrice all’organizzazione didattica presso il dipartimento di Informatica e 3 operatori tecnici presso il Centro di Calcolo degli studenti.
C1.3 Come provvede il CdS all'aggiornamento del personale?
Il CdS in Informatica non provvede in modo diretto all’organizzazione di occasioni di aggiornamento per il personale docente che si realizza invece attraverso lo svolgimento dell’attività di ricerca e le numerose occasioni di scambi culturali favorite dalla partecipazione a convegni, seminari e relazioni da parte di studiosi provenienti spesso da Università ed enti di ricerca internazionali. 

Occasioni di aggiornamento vengono invece organizzate per il personale tecnico amministrativo sia a livello di Dipartimento che a livello di Ateneo (p.e. corsi di lingua inglese, corsi di formazione sull’uso delle nuove tecnologie informatiche, corsi sulla normativa vigente, sulle tecniche di comunicazione, sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, sull’uso di programmi in dotazione per lo svolgimento delle varie mansioni, etc.).
Il personale tecnico amministrativo viene inoltre incentivato ad iscriversi ai vari corsi di laurea e laurea specialistica usufruendo di una riduzione del 50% nel pagamento delle tasse universitarie. Oltre alla riduzione della retta di iscrizione,  sono anche previsti dei posti riservati per la partecipazione a master di I e di II livello il cui contenuto didattico sia ritenuto utile per migliorare le conoscenze e le competenze di personale tecnico amministrativo opportunamente selezionato.
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C2.1 Le infrastrutture disponibili  sono adeguate alle esigenze del CdS?
Si ritiene che le infrastrutture a disposizione siano adeguate alle esigenze del CdS in Informatica. Tali esigenze sono definite sia dal numero degli iscritti e degli immatricolati (rilevati dall’ufficio statistico d’ateneo e visibili alla pagina http://www.unipi.it/ateneo/storia/cifre/index.htm) che della organizzazione didattica adottata dal Consiglio del CdS. In particolare quest’ultimo, con l’obiettivo di migliorare l’interazione tra docenti e studenti, ha previsto rispettivamente quattro corsi paralleli degli insegnamenti fondamentali del primo anno e tre degli insegnamenti fondamentali del secondo e del terzo anno.

Le aule e i laboratori utilizzati per l’attività didattica fanno parte del Centro di Servizi Polo didattico “L. Fibonacci” al quale afferiscono anche gli altri corsi di studio della facoltà di SMFN.  Si riporta di seguito uno schema riassuntivo con l’indicazione delle aule e dei laboratori didattici ad uso esclusivo del CdS in Informatica e la relativa capienza:

	aula e laboratori
	capienza

	A
	217 posti

	A1
	137 posti

	B
	141 posti

	B1
	109 posti

	C
	141 posti

	C1
	109 posti

	D1
	137 posti

	E
	217 posti

	L1
	69 posti

	Laboratorio H
	40 posti

	Laboratorio I
	30 posti

	Laboratorio M
	40 posti


Le aule didattiche assegnate al CdS di Informatica sono adeguate oltre che in termini di quantità anche in termini di strumentazione in dotazione, ogni aula ha infatti a disposizione una lavagna tradizionale, una lavagna luminosa, un videoproiettore (portatile o fisso) ed un personal computer.

Ogni anno i corsi di studio manifestano le proprie esigenze al Comitato di Gestione del Polo Didattico che procede all’attribuzione delle aule e dei laboratori ai vari corsi. 
Grazie all’utilizzo di un sistema informatico (vedi F.3), la prenotazione delle aule e dei laboratori risulta estremamente flessibile e consente al personale addetto di gestire in tempo reale esigenze specifiche ed estemporanee quali, ricevimenti collettivi, lezioni di recupero o comunque utilizzi al di fuori di quelli previsti dagli orari delle lezioni. 

Il Dipartimento di Informatica mette inoltre a disposizione del CdS, in caso di particolari necessità didattiche le seguenti strutture:  

	aula e laboratori
	capienza

	Sala Gerace
	126 posti

	Sala seminari est
	72 posti

	Sala seminari ovest
	50 posti

	Sala riunioni est
	20 posti

	Sala riunioni ovest
	20 posti


Per quanto riguarda i laboratori, avendo gli studenti manifestato, attraverso i questionari di valutazione sulla didattica e le infrastrutture, l’esigenza di potenziamento delle postazioni di lavoro, e risultando problematico trovare nuovi spazi si è preferito concedere agli studenti, in tutti i laboratori del centro di calcolo, l’utilizzo del proprio computer portatile attraverso un sistema di registrazione di Ip numbers.
Inoltre il dipartimento di Informatica si è dotato di una rete LAN Wireless basata su protocollo WiFi (IEEE 802.11b). L’infrastruttura della rete è data da 6 hotspot che permettono di coprire tutte le aree del Dipartimento. L’accesso alla rete avviene attraverso un meccanismo di autenticazione.
Evidenziamo che la carenza di postazioni di lavoro manifestata dagli studenti è dovuta anche al fatto che il Dipartimento di Informatica deve far fronte anche a numerose richieste di corsi di servizio per altri corsi di studio rivolti principalmente al conseguimento delle abilità informatiche introdotte dalla riforma.

La biblioteca interdipartimentale di Matematica, Fisica e Informatica, anch’essa  ubicata all’interno del Polo Didattico Fibonacci, è di ottimo livello sia per quanto riguarda il materiale librario che gli spazi a disposizione. 
Costituitasi nel 1997 come centro di servizi bibliotecari con gestione amministrativa autonoma, ha raggruppato le biblioteche dei dipartimenti di Matematica, Matematica Applicata, Informatica, Fisica. Il patrimonio bibliografico è costituito da circa 32.000 volumi e 539 periodici, di cui 371 abbonamenti in corso.

Per venire incontro alle esigenze manifestate dagli studenti e dai docenti, l’orario della biblioteca è stato prolungato fino alle 23,30 nei giorni feriali ed è stata concessa anche l’apertura il sabato mattina.

Recentemente il Dipartimento di Informatica si è trasferito al II piano dell’Edificio C dell’area Ex-Marzotto in largo Bruno Pontecorvo accanto alla sede del polo didattico, favorendo così il rapporto tra docenti, studenti e personale addetto alla gestione tecnico-amministrativa del CdS.  La nuova sede del dipartimento, oltre ai locali per uso ufficio di docenti e personale tecnico amministrativo (78 locali per un totale di 1134 mq), è dotata di 12 laboratori, di 3 ampie sale seminari (mq 288) e 2 sale riunioni (mq 149 in totale). 

All’indirizzo web http://compass2.di.unipi.it/amministrazione/persone/mappe/main.asp è consultabile la mappa interattiva del Dipartimento.

Evidenziamo inoltre che tutte le infrastrutture in dotazione del CdS in Informatica sia presso il Dipartimento che presso il Polo Didattico Fibonacci sono a norma per quanto riguarda l’accessibilità di persone disabili.
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D1.1 I contenuti e le esperienze formative dell'offerta didattica sono adeguati agli obiettivi di apprendimento ?
Il CdS in Informatica è giunto alla definizione dell’offerta didattica nei suoi contenuti e nelle sue esperienze formative attraverso l’implementazione di una serie di sottoprocessi di seguito elencati: 

· raccolta e definizione dei dati e dei requisiti di base; 
· definizione degli obiettivi generali

· definizione degli obiettivi di apprendimento

· progettazione e attivazione degli insegnamenti

· assegnazione degli insegnamenti ai docenti; 
· coordinamento dei corsi e progettazione degli orari; 
· risultati della progettazione;
· valutazione della progettazione e modifiche alla progettazione. 
La descrizione di ciascun sottoprocesso è dettagliata nel Manuale della Qualità. 

L’articolazione del percorso formativo del CdS risponde agli obiettivi di apprendimento della figura del laureato in informatica come descritti al punto B di questo documento e riportati di seguito:

Obiettivo di Apprendimento: Sapere
Il percorso formativo è articolato sui saperi del settore scientifico disciplinare dell’informatica e dei settori affini (come descritto nel regolamento della classe 26: Scienze e tecnologie informatiche).  Tali saperi per costruire un nucleo di competenze di base che permettono di comprendere, utilizzare e trasformare consapevolmente in modo efficace le moderne tecnologie informatiche.

Obiettivo di Apprendimento: Saper Essere
Il percorso formativo prevede l’acquisizione di un insieme di competenze atte a far maturare una capacità di coscienza nei confronti delle responsabilità sociali, etiche, giuridiche e deontologiche di un professionista informatico nella società della tecnologia dell’Informazione e della Trasmissione.

Obiettivo di Apprendimento: Saper Fare
Il percorso formativo prevede un insieme di attività sperimentali quali esercitazioni in laboratorio, seminari e stage atti a far maturare la capacità di progettare, sviluppare e mantenere sistemi software complessi in gruppo (cooperative learning). Oltre a questi aspetti  propriamente tecnologici, il percorso ha l’obiettivo di far maturare le competenze per redigere relazioni tecniche sia in italiano che in inglese, effettuare presentazioni e/o simulazioni (demos) tanto a piccoli gruppi quanto a strutture più articolate.

Sulla base degli obiettivi di apprendimento è stata definita l’offerta didattica del CdS nei suoi contenuti e nelle sue esperienze formative secondo quanto documentato nelle delibere approvate dal Consiglio di CdS su proposta della Commissione Syllabus e dalla Commissione Didattica. 
In particolare, il percorso definito prevede l’acquisizione di complessivi 180 crediti formativi universitari, così articolati:

Nucleo della formazione informatica di base: 82 CFU. 

Questo insieme di insegnamenti ha l’obiettivo di fornire le competenze scientifiche e tecnologiche di base del laureato i Informatica. Da notare che 24 di questi 82 crediti si riferiscono ad attività di laboratorio di progettazione distribuite nel corso dei tre anni ed affiancate agli analoghi insegnamenti teorici.
Matematica, Fisica e Affine: 44 CFU

Questo insieme di insegnamenti ha l’obiettivo di fornire le competenze scientifiche nel settore matematico-fisico richieste ad un laureato in informatica.

ivi: 12 o 18 CFU

Tirocinio formativo: 18 o 12 CFU

Ha l’obiettivo di concludere la formazione del laureato con una sperimentazione sul campo (nel mondo produttivo) delle competenze acquisite durante il percorso universitario.

Altre attività: 36 o 42 CFU
I rimanenti crediti formativi sono utilizzati per acquisire competenze specialistiche nei diversi settori tecnologici dell’informatica, competenze professionalizzanti su particolari applicazioni e/o tecnologie informatiche innovative e competenze trasversali (comunicazione, lingua inglese, lavoro di gruppo).

Più in dettaglio, la macroarea della “formazione informatica di base” prevede i seguenti insegnamenti (dei quali si specifica sinteticamente il contenuto):
 

Laboratorio di informatica 
(CFU: 24)
Laboratorio di Introduzione alla programmazione 
(4) 

Laboratorio di Programmazione di strutture di dati 
(4) 

Laboratorio di Programmazione concorrente 

(4) 

Laboratorio di Programmazione di sistema 

(6) 

Laboratorio di Programmazione di rete 


(6) 
Fondamenti di programmazione
(CFU: 9)

​Algoritmi e problem-solving

​Elementi di sintassi e semantica dei linguaggi di programmazione

​Teoria degli automi

​Costrutti di base della programmazione

​Strutture di dati e gestione della memoria

​Ricorsione e strategie di calcolo basate sulla ricorsione
Metodologie di programmazione  (CFU: 6)

​Elementi di traduzione e supporto dei linguaggi

​Meccanismi di astrazione, tipi di dato astratto e tecniche di visibilità

​Programmazione object-oriented, event-driven e concorrente

​Programmazione di interfacce 
Algoritmica   
(CFU: 9)

​Modelli di calcolo e calcolabilità

​Analisi di algoritmi e complessità

Progetto di algoritmi 




​Classi P, NP, RP 
Architettura degli elaboratori 
(CFU: 10)

​Sistemi a livelli

​Principi di parallelismo e cooperazione. Prestazioni

​Processi, spazi di indirizzamento, primi elementi di nucleo minimo

​Processori, gerarchie di memorie, comunicazioni, dispositivi

​Strutturazione firmware e comunicazioni

​Architettura dell’unità centrale e di ingresso-uscita

​Memoria  a più livelli e parallelismo a livello di istruzioni

​Multiprocessori e multicalcolatori
Sistemi operativi 
(CFU: 6)

​Strutturazione, nucleo, chiamate di sistema

​Gestione memoria e dispositivi

​Gestione file in ambiente centralizzato e distribuito

​Elementi di sistemi operativi distribuiti, Client/Server
Reti di calcolatori 
(CFU: 6)

​Supporti di trasmissione, protocolli di basso livello

​Protocolli di comunicazione, instradamento e trasporto

​Supporti e servizi per applicazioni di rete

​Programmazione di applicazioni interoperanti

​Paradigmi per la programmazione remota
Ingegneria del software 
(CFU: 6)

​Analisi e specifica

​Progettazione e realizzazione

​Verifica e validazione

​Processi di supporto (versionamento, configurazione, misurazione)
Basi di dati 
(CFU: 6)

​Sistemi per basi di dati

​Modelli dei dati

​Progettazione di basi di dati

​Linguaggi di interrogazione per basidi  dati

La macroarea della “Formazione matematica, fisica, affine e interdisciplinare” comprende i seguenti insegnamenti:
Linguaggio e metodi della matematica
(CFU: 6)

​Insiemi, relazioni, grafi, funzioni, cardinalità del discreto e del continuo    

​Logica e tecniche di dimostrazione  

​Induzione, aritmetica, combinatorica  
Analisi matematica      (CFU: 8) 

​Coordinate, luoghi del piano, funzioni  

​Successioni e serie numeriche  

​Continuità e calcolo differenziale  

​Integrazione 
Algebra      (CFU: 6)

​Algebra lineare   

​Strutture algebriche   
Fisica    (CFU: 6)

​Elementi di geometria analitica e concetti fisico-matematici di spazio, di tempo e di movimento
​Cinematica e dinamica dei sistemi elementari, dalla percezione ingenua alla modellazione newtoniana
​Simmetria, invarianza e leggi di conservazione
​Modellazione dei processi dinamici reali: forze, campi, gravitazione, elettrodinamica
​Misura ed errore: il ruolo della statistica nell'analisi dei fenomeni
Calcolo numerico 
(CFU: 6)

Rappresentazione dei numeri reali, analisi dell’errore, complessità numerica

​Metodi numerici per l’algebra lineare

​Metodi iterativi per equazioni e sistemi non lineari

​Approssimazione, interpolazione
Ricerca operativa 
(CFU: 6)

​Problemi e modelli di ottimizzazione

​Ottimizzazione su grafi e reti di flusso

​Programmazione lineare 
Calcolo delle probabilità e statistica (CFU: 6)

Elementi di calcolo delle probabilità

Principali leggi di probabilità

Stima di parametri
Test d'ipotesi.
 

Riportiamo di seguito la tabella del regolamento didattico del CdS in Informatica con l’indicazione dell’allocazione degli insegnamenti sugli anni di corso e sui semestri.

 

	Anno di corso (*)
	Primo semestre

(insegnamento)
	CFU
	Secondo semestre

(insegnamento)
	CFU

	Primo
	Linguaggio e metodi della matematica
	6
	Algebra 
	6

	
	Analisi Matematica
	8
	Fisica
	6

	
	Fondamenti di Programmazione
	9
	Metodologie di 

programmazione
	6

	
	Laboratorio di introduzione alla programmazione
	4
	Laboratorio di programmazione di strutture dati
	4

	
	Corso seminariale
	3
	Conoscenza dell’inglese
	3

	 
	 
	 
	Corso seminariale
	3

	Totali
	 
	30
	 
	28

	 
	 
	 
	 
	 

	Secondo
	Architettura degli elaboratori
	10
	Sistemi operativi
	6

	
	Calcolo numerico

 
	6
	Calcolo delle probabilità e statistica 
	6

	
	Algoritmica
	9
	Ricerca operativa
	6

	
	Laboratorio di programmazione concorrente
	4
	Laboratorio di programmazione di sistema
	6

	
	A scelta dello studente
	3
	A scelta dello studente
	6

	Totali
	 
	32
	 
	30

	 
	 
	
	 
	

	Terzo
	Reti di calcolatori
	6
	Esami complementari
	12
	18

	
	Basi di dati
	6
	Tirocinio
	18
	12

	
	Esami complementari
	6
	 
	

	
	Ingegneria del software
	6
	 
	

	
	Laboratorio di programmazione di rete
	6
	 
	 

	Totali
	 
	30
	 
	30


I corsi seminariali possono appartenere al seguente insieme di attività da tre crediti ciascuna  relative alla cosiddetta Cultura di Contesto:
Comunicazione  









Obiettivo: capacità di scrivere relazioni e rapporti tecnici, e di presentare seminari

Economia dei Sistemi Industriali 
​Obiettivo: capacità di comprendere la realtà organizzativa delle aziende in cui l'informatico opera, capacità di analizzare le funzioni, i processi e la logistica di un'organizzazione produttiva, capacità di analizzare il sistema informativo aziendale
Tecnologia dell'informazione e della comunicazione nelle organizzazioni 

Obiettivo: capacità di comprendere il contesto e le tendenze dell'applicazione delle tecnologie informatiche, di analizzare le esigenze di informatizzazione delle organizzazioni produttive, di applicare soluzioni informatiche alle organizzazioni in base alla loro dimensione, tipologia e settore.
Imprenditorialità  









​Obiettivo: capacità di comprendere le problematiche relative alla costruzione di nuova impresa, capacità di costruire un business-plan.
Tenologie informatiche per l’impresa  






​Obiettivo: capacità di comprendere le problematiche relative alle piattaforme, le distribuzioni delle applicazioni e le tipologie di applicazioni e ambienti di sviluppo
Aspetti giuridici e professionali dell'informatica  





​Obiettivo: conoscenza delle leggi e delle norme che regolano e tutelano la professione dell'informatico, con particolare riguardo alle fattispecie introdotte dal legislatore per descrivere e regolamentare fenomeni nuovi legati all'uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, quali il reato informatico, il documento elettronico, il diritto di autore del software, la riservatezza.
Aspetti etici e sociali dell'informatica  







​Obiettivo: consapevolezza dei grandi problemi sociali e etici dell'informatica mediante studio di casi.
Introduzione all'audio digitale 







​Obiettivo: fornire un'idea degli aspetti matematici nascosti  dietro il trattamento dell’audio digitale. Il materiale è presentato in forma discorsiva omettendo le  dimostrazioni ma non rinunciando al rigore degli enunciati. Viene privilegiata la presentazione grafica dei fenomeni.
Storia delle teorie dell’informatica 







Obiettivo: fornire le conoscenze sull’evoluzione delle teorie dalla matematica all’informatica
Real Time Media: tecnologie e tecniche






Obiettivo: fornire le conoscenze sulle tecnologie e tecniche dell’interazione real time.
Storia e applicazioni dell’elaborazione del linguaggio naturale



Obiettivo: presentare alcuni problemi dell'elaborazione del linguaggio naturale nel loro sviluppo storico.
Tecnologie dell’informazione: mercato, società e cultura




Obiettivo: capire i cambiamenti che le nuove tecnologie dell'informazione stanno producendo; conoscere le caratteristiche del contesto socio-economico di oggi; studiare i nuovi fenomeni in corso per poter capire il loro effetto sulla società, sulla cultura, sull'economia.

Le competenze specialistiche nei diversi settori tecnologici dell’informatica, così come le competenze professionalizzanti su particolari applicazioni e/o tecnologie informatiche innovative vengono acquisite attraverso la scelta di 18 o 24 crediti in esami complementari appartenenti al settore scientifico disciplinare INF 0/1 fra i seguenti insegnamenti attivati:

Costruzione di interfacce 
(CFU: 9)

Sistemi grafici

Fondamenti di grafica

Rendering

Modellazione geometrica

Progetto di interfacce grafiche

Librerie e framework per la grafica

Programmazione di interfacce grafiche
Sistemi Intelligenti I
(CFU: 6)

Introduzione all'Intelligenza Artificiale e agli agenti intelligenti

Risoluzione dei problemi come ricerca

Rappresentazione della conoscenza e del ragionamento

Pianificazione

Apprendimento automatico
Programmazione Avanzata 
(CFU: 12)

Analisi sintattica: scanner, parser, grammatiche LL(1) e LR(k)

Ambienti run-time: modello di esecuzione, loading/linking, librerie statiche/dinamiche, thread e thread safety

Design pattern, framework, skeleton

Programmazione a componenti: COM, CORBA, .NET

Programmazione generica: generative programming, template programming, reflection

Modelli di calcolo per il Web computing

Programmazione di rete: middleware, client/server, messaging and transaction server

Web services; Interoperabilità; RPC

Scripting
Architetture Parallele e Distribuite 
(CFU: 9)

Sistemi hardware-software ad alte prestazioni

multiprocessor e network computer

Meccanismi di coordinamento di sistemi paralleli e distribuiti

Metodologie di integrazione di strumenti e servizi

Meccanismi di base per la sicurezza (autenticazione, controllo dei diritti, dell'integrità)

Politiche di sicurezza per applicazioni di rete (crittografia, autenticazione, firewalling)

Amministrazione di sistemi e di servizi di rete
Linguaggi e calcolabilità 
(CFU: 6)

Calcolabilità: funzioni ricorsive, totalità e diagonalizzazione, problemi insolubili

Elementi di semantica

Sistemi di tipi

Ambiente, scoping, parametri, moduli, classi, gestione della memoria

Analisi statica
Tecniche di specifica e dimostrazione 
   (CFU:  6)

Tecniche di dimostrazione per induzione e coinduzione
Specifica e dimostrazione di proprietà computazionali

Semantica operazionale strutturata
Sviluppo di specifiche mediante raffinamento
Calcolabilità e complessità 
(CFU: 9)

Macchine di Turing standard e non (deterministiche e non, a piu' nastri, I/O)

Linguaggi calcolabili,  Macchina di Turing universale

Funzioni ricorsive e linguaggi di programmazione. Totalità e diagonalizzazione

Riducibilità, problemi insolubili

Funzioni di misura di tempo e spazio

Classi (tempo/spazio) deterministiche e non. P- e NP-completezza

Altre classi (co-NP, caso, approssimazione, parallelismo)
Compilatori 
(CFU: 6) 

Linguaggi, macchine astratte e macchine virtuali
Analisi lessicale e sintattica: linguaggi regolari, automi a stati finiti

Linguaggi context-free, automi a pila LL e LR
Analisi statica e generazione di codice: codici intermedi, bytecode, codici a tre indirizzi

Attribute grammars
Realizzazione di driver e generatori
Ottimizzazione: principi, analisi dataflow
Linguaggi 
(CFU: 6) 

Elementi di Semantica

Sistemi di tipi

Controllo di sequenza, procedure, ricorsione

Ambiente, scoping, parametri, moduli, classi, gestione della memoria

Analisi statica

Relazione tra traduzione e strutture a run time
Simulazione e logistica   (CFU: 6 + 6)

Sistemi logistici, loro struttura e funzionamento: la catena  logistica

Sistema logistico e sistema informativo aziendale
Uso di  Internet nella catena logistica
Analisi e previsione della domanda
Progetto della struttura logistica di un'impresa e problemi di  localizzazione
Progettazione e gestione dei Centri di distribuzione
Gestione delle scorte
Distribuzione e trasporto
Modelli di simulazione e loro uso nella logistica
Realizzazione ed uso dei modelli di simulazione. 

Strumenti statistici per l'analisi degli input e per l'analisi e la validazione dei risultati  

Esemplificazioni attraverso semplici case studies
Basi di dati: strutture, algoritmi e laboratorio  (CFU: 6+6)

Moduli funzionali di un sistema per basi di dati
Strutture di memorizzazione. Gestione delle transazioni e della concorrenza 

Ottimizzazione delle interrogazioni

Progettazione di applicazioni per basi di dati

Sistemi commerciali. Strumenti per la realizzazione di applicazioni su WEB

Realizzazione di un'applicazione
Sistemi intelligenti II 
(CFU: 6)

Apprendimento
Reti neurali
Pattern recognition
Algoritmi genetici
Robotica
Grafica
Matematica computazionale e laboratorio
(CFU: 6+6)

Algoritmi numerici per l’algebra lineare: risoluzione di sistemi di equazioni lineari e calcolo di autovalori
Studio della complessità di algoritmi numerici per la trasformata discreta di Fourier, l’approssimazione e la risoluzione di equazioni differenziali.
Laboratorio di progettazione software. 
(CFU:  6) 

Analisi, progettazione e realizzazione di sistemi software secondo un approccio orientato agli oggetti
Progettazione mediante UML
Realizzazione mediante il linguaggio Java
Uso di ambienti e strumenti di sviluppo
Ottimizzazione combinatoria e reti
(CFU: 6)

Algoritmi polinomiali di ottimizzazione di reti

Approcci euristici

Tecniche di rilassamento

Algoritmi esatti per problemi NP-ardui
Sicurezza nelle Reti Informatiche 
(CFU: 12) 

Iindividuazione dei possibili punti di attacco di un sistema (sia in fase di analisi di sistemi esistenti che in fase di progettazione di nuovi sistemi)
Studio di strumenti (hardware e software) da utilizzare per proteggere il sistema e permettere agli utenti di interagire con esso in maniera sicura 

Tecniche necessarie a riportare il sistema ad un corretto funzionamento, a individuare i dati che sono stati violati e a identificare i pirati informatici.
Algoritmi per Internet e Web 
(CFU: 3+3+3+3)

Routing e gestione di pagine Web 

Crittografia 

Indicizzazione di testi 

Compressione di testi 
Modelli della Fisica 

(CFU: 6)
Oscillatore armonico, con varianti
Sistemi deterministici lineari: proprietà generali. Spazio delle fasi
Equilibrio e stabilità dei sistemi lineari
Esempi di sistemi non lineari  in natura
Sistemi deterministci non lineari. Equilibrio e stabilità
Fenomeni periodici in natura
Sistemi non lineari e cicli limite: alcuni esempi
Teoria dell’informazione
(CFU: 6)

Concetti Generali di Teoria dell'Informazione
La funzione entropia
Sorgenti d'informazione discreta
Codifica in assenza di rumore (codifica della sorgente)
I canali discreti senza memoria
Codifica in presenza di rumore (codifica del canale)
I codici correttori a blocchi
I codici ciclici
Sistemi Informativi Territoriali e laboratorio

(CFU: 6+6)

Elementi di cartografia e cartografia numerica
Caratteristiche dell' informazione geografica
Strumenti di rappresentazione dell'informazione geografica
Un Sistema Informativo Territoriale (SIT) all'interno di un Ente
Fonti, strumenti e metodi di acquisizione di dati geografici
Query spaziali
L'operazione di incrocio 

Metodi e strumenti per la restituzione di dati territoriali
Il ciclo di vita di un SIT
La progettazione concettuale e logica di un SIT
Approfondimento della tecnologia GIS: utilizzo di funzioni avanzate
Sviluppo di un case-study di SIT
Teoria della programmazione

(CFU: 6)

Numeri, sequenze, pile
Funzioni su numeri, su sequenze e su pile

Oggetti e pile di oggetti

Funzioni su pile di oggetti

Operatori di combinazione e di iterazione

Programmazione su sequenze su pile e su pile di oggetti (PostScript)
Processori ad alte prestazioni

(CFU: 3)

Architetture uniprocessor pipeline 

Modello dataflow 

Architetture superscalari (SFK 7) 

Parallelismo a livello di istruzione: tecniche di compilazione 

Principi generali per la progettazione di sistemi affidabili 

Architetture multiprocessor a memoria comune e distribuita 
Complementi di gestione di reti
(CFU: 6) 

Scopo della gestione di rete 

Terminologia e concetti di ase 

OSI-Management 

Internet-Management: SNMP-based Management 

Altri paradigmi di Management: TMN, CORBA 

Java e Web-based Management: JMX, JDMK 

Attuali argomenti di ricerca nel campo della gestione di rete 

TCP/IP Primer: introduzione agli strumenti di base per la gestione di rete 

Linguaggi per la gestione di rete: ASN.1 e GDMO 

Piattaforme commerciali per la gestione di rete 

Web-based Management, RMON e Traffic Flow (NeTraMet) 

Strumenti per la gestione di rete 
Laboratorio di applicazioni internet
(CFU: 6)

Il protocollo http 

Richiami dei linguaggi html, javascript e xml 

Applet java 

Il Web server come base dell'Application Server 

Introduzione alle web server extension: CGI, ISAPI, NSAPI, ASP, Servlet, JSP, PHP. 

Approfondimenti sulla Servlet API 

Introduzione a Java Template Engine: uso di JSP come template engine 

Interazione Client/Server: comunicazione Applet/Servlet tramite serializzazione di oggetti java su http 

Session Management: uso delle sessioni per il riconoscimento delle transazioni http 

Richiami sulla programmazione di transazioni su RDBMS 

L'uso di JDBC per l'accesso a Database da Servlet 

L'uso di connection pools nelle Applicazioni Internet 

Introduzione agli ORB e alle problematiche di integrazione tra applicazioni diverse 

L'ambiente CORBA/IDL 

L'ambiente SOAP/WSDL 

Insicurezze di Internet 

L'impatto ambientale dei Firewall sulla progettazione delle applicazioni Internet 

Certificati Digitali e standard X/509 

Richiami sull’uso dei Protocolli SSL/TLS e HTTPS

La programmazione SSL in Java: JSSE 

D1.2 La pianificazione dell'erogazione dell'offerta didattica è adeguata agli obiettivi di apprendimento ?
Il consiglio di CdS in Informatica in fase di riprogettazione annuale dell’offerta didattica garantisce che gli obiettivi di apprendimento stabiliti siano opportunamente rispecchiati dai contenuti degli insegnamenti attivati.
I risultati della progettazione dell’offerta didattica sono sintetizzati annualmente in un documento complessivo, la programmazione didattica, che viene sottoposto all’approvazione del Consiglio del CdS e che descrive compiutamente il piano dell’offerta didattica in tutti i suoi aspetti. In particolare, contiene:

a) la descrizione degli obiettivi formativi generali del corso di studio e degli obiettivi formativi di apprendimento 

b) l’elenco degli insegnamenti e dei laboratori attivati, con l’eventuale specifica della suddivisione in moduli, e dei corsi integrativi;

c) la designazione del professore ufficiale di ciascun corso o modulo e, nel caso di corsi suddivisi in moduli, del responsabile del corso;

d) l’indicazione dei docenti incaricati delle esercitazioni e dei laboratori, dei professori a contratto per i corsi integrativi e del personale che fornisce supporto didattico (incluse le attività di tutoring);
e) la composizione delle commissioni di esame di ciascun corso;
f) il programma di ciascun corso attivato, proposto dal rispettivo professore ufficiale o, nel caso di corsi suddivisi in moduli, predisposto in modo coordinato dai rispettivi professori ufficiali.
Il CdS in Informatica prevede azioni di coordinamento tra i docenti attraverso il lavoro delle Commissioni di Area: i programmi dei corsi paralleli sono sincronizzati e nei corsi interdipendenti i docenti si riuniscono per verificare eventuali incompatibilità o ripetizioni dei contenuti didattici proposti. 
I documenti di programmazione didattica annuale così prodotti sono pubblicati a stampa e diffusi a cura dell’Università prima dell’inizio delle iscrizioni all’anno accademico di riferimento. Le specifiche di erogazione vengono quindi formalizzate mediante la progettazione del calendario degli studi e l'orario delle lezioni, in cui si specifica anche l'allocazione delle infrastrutture ai corsi. 

Il processo di apprendimento si avvale oltre che dalle lezioni teoriche anche dalle esercitazioni (con un buon supporto didattico di accompagnamento), dalle attività di laboratorio (sia guidate che autonomamente svolte dell’allievo), dai ricevimenti (individuali o collettivi), dalle attività seminariali (solitamente svolte da professionisti esperti nel settore ed invitati dal professore ufficiale del corso) e  dalle attività di stage. 
L’azione formativa del CdS in Informatica è caratterizzato da una metodologia didattica innovativa nella quale la fase di insegnamento dei principi concettuali e delle tecniche di base è accompagnata da una fase sperimentale di applicazione dei principi. La metodologia di insegnamento prevede che le attività di presentazione dei principi di base sia svolta in aula con insegnamento frontale. La componente di didattica sperimentale consiste in attività svolte in laboratorio. 

Il risultato della riprogettazione annuale è ampiamente diffuso attraverso le bacheche presenti nel dipartimento di Informatica e nel polo didattico Fibonacci, le bacheche elettroniche e i mezzi di comunicazione descritti nel Manuale della Qualità (cfr A.1.3). Un ruolo importante nella diffusione della programmazione didattica è assegnato al portale WEB della didattica: tutte le informazioni relative al percorso formativo del CdS in Informatica sono infatti mantenute e aggiornate in tempo reale. 

Eventuali modifiche alla progettazione approvata avvengono per indisponibilità impreviste dei docenti o per problemi improvvisi alle strutture a disposizione. In tal caso la direzione del CdS ha la facoltà di adottare provvedimenti di urgenza che il consiglio del CdS provvede a ratificare nella prima sessione utile.

	 D2. EROGAZIONE E APPRENDIMENTO
	PUNTEGGIO elemento
	Autovalutazione  

	

	Non valutabile
	

	
	Accettabile
	

	
	Buono
	

	
	Eccellente
	


D2.1 Il CdS verifica che l'erogazione dell'offerta didattica avvenga secondo quanto pianificato?
L’erogazione della didattica avviene solitamente secondo quanto pianificato, tranne che per sporadici episodi non prevedibili a priori. Il CdS in Informaticaesamina costantemente l’erogazione dell’offerta didattica. In particolare, la direzione del CdS ha il compito di controllare il processo formativo nella sua interezza avvalendosi delle varie commissioni e dei risultati delle valutazioni, sia dirette che indirette, raccolte. 

Le valutazioni dirette del processo formativo consistono nell’analisi dei registri dei docenti dai quali è possibile riscontrare l’effettivo svolgimento nel monte ore di lezioni ed esercitazioni previste per ciascun insegnamento e la conformità del programma svolto con quanto stabilito in programmazione didattica annuale. Per i corsi di laboratorio, le attività seminariali, e gli insegnamenti (sia fondamentali che complementari) inseriti nel modulo professionalizzante in Progettazione e Sviluppo di Servizi Web è prevista la frequenza obbligatoria, quindi oltre al registro del docente, è tenuto anche il registro per il rilevamento delle presenze dei partecipanti.
Le valutazioni indirette includono la soddisfazione dei clienti, delle PI, del personale e le verifiche ispettive. La soddisfazione dei clienti studenti viene rilevata all'approssimarsi del termine di ciascun corso, mediante compilazione in forma anonima, del questionario di valutazione della didattica e dei servizi predisposto annualmente dal Nucleo di Valutazione dell’Ateneo. Le domande contenute nel questionario vengono valutate anche dalla Commissione Didattica paritetica che, eventualmente, aggiunge voci specifiche per valutare alcuni aspetti caratterizzanti l’offerta formativa del CdS in Informatica. 
I risultati dei questionari vengono discussi in sede di commissione Didattica, nelle sedute del consiglio del CdS e vengono resi noti a tutte le parti interessate mediante la pubblicazione sul sito web della didattica:
http://compass2.di.unipi.it/didattica/inf/gestione/statistiche.asp  

A livello di Ateneo, il Senato Accademico, anche sulla base della relazione del Nucleo di Valutazione dell’Ateneo, determina e comunica periodicamente i dati e gli indicatori quantitativi e qualitativi idonei a valutare l'efficienza e l'efficacia delle attività didattiche condotte nei corsi di studio. 

La soddisfazione dei clienti laureati viene rilevata mediante una indagine sugli esiti occupazionali e sull’adeguatezza del lavoro svolto al percorso formativo. Tale indagine è in via di definizione e sperimentazione. 

La soddisfazione delle PI esterne viene rilevata nelle occasioni di incontro (come descritto nel Manuale della Qualità), e mediante le schede di valutazione dei tirocini compilate dai tutori aziendali. Dato il limitato numero di laureati, non è ancora attiva una procedura sistematica di monitoraggio e raccolta delle informazioni di ritorno dalle organizzazioni, società, enti, aziende che utilizzano la professionalità del laureato in informatica.

Oltre alle attività di verifica finora descritte,  la Commissione di Valutazione presenta una relazione sulle attività svolte, sui risultati e sui possibili miglioramenti derivanti dalla autovalutazione (dei processi del sistema qualità), dalla peer review CampusOnelike e dalle eventuali verifiche ispettive interne (eseguite p.e. dal Nucleo di Valutazione d’Ateneo) o esterne (p.e. condotte dagli ispettori della qualità inviati dalla Regione Toscana). 
La Commissione Didattica e le Commissioni di Area relazionano al Consiglio del CdS sullo stato della didattica e delle attività formative, sul carico di lavoro degli studenti e sul sistema dei crediti, sui risultati ricavati dai questionari compilati dagli studenti, e, più in generale, sulla valutazione del processo formativo. Il ruolo del rapporto della Commissione Didattica è quello di evidenziare eventuali carenze e di suggerire modifiche al percorso formativo (modifiche ai programmi dei corsi, all’orario di svolgimento delle lezioni, alle modalità di verifica dell’apprendimento e/o modifiche del regolamento). Infine, il Direttore del Dipartimento relaziona al Consiglio di Dipartimento sulla qualità dei servizi offerti dal Dipartimento e sulla soddisfazione del personale.
D2.2 Il CdS verifica che i metodi e il materiale didattico, i carichi didattici e la prova finale siano adeguati agli obiettivi di apprendimento e che le modalità di verifica dell'apprendimento siano affidabili ?
I questionari di valutazione della didattica e dei servizi sono lo strumento principale per valutare l’adeguatezza del materiale didattico, dell’erogazione della didattica (inclusi gli esami di merito) e del carico didattico dei singoli insegnamenti del CdS in Informatica.  
Riportiamo di seguito le domande alle quali gli studenti sono chiamati a rispondere per ciascun corso di insegnamento frequentato:
	Adeguatezza delle proprie conoscenze iniziali  rispetto a quelle richieste dal corso

	Coerenza tra programma ufficiale e svolgimento del corso

	Utilità del materiale didattico (dispense, testi consigliati)

	Chiarezza ed efficacia del docente nella presentazione degli argomenti

	Presenza e puntualità del docente

	Presenza del docente  agli orari di ricevimento

	Disponibilità del docente verso gli studenti

	Adeguatezza dei locali e delle attrezzature didattiche (si trova posto, si vede, si sente)

	Adeguatezza del carico di studio ai crediti assegnati

	Chiarezza delle informazioni sulle modalità di verifica (prove intermedie, esame finale)

	Connessioni con gli insegnamenti degli altri corsi

	Acquisizione di nuovi concetti

	Interesse per i contenuti del corso

	Giudizio complessivo sul corso


Le valutazioni esprimibili sono numeriche e comprese tra il valore l’1 e il 4. Il primo indica un giudizio totalmente negativo mentre il secondo un giudizio totalmente positivo. Al valore 2 viene attribuito un giudizio più negativo che positivo e al 3 una valutazione più positiva che negativa.

Secondo lo stesso criterio, gli studenti rispondono anche in merito alle esercitazioni:
	Chiarezza ed efficacia degli esercitatori

	Presenza e puntualità degli esercitatori

	Disponibilità degli esercitatori verso gli studenti

	Efficacia delle esercitazioni come integrazione delle lezioni

	Adeguatezza della difficoltà degli esercizi trattati

	Adeguatezza dei locali per l'attività di didattica sperimentale


Gli studenti sono anche chiamati alla compilazione di un questionario al termine del loro periodo di tirocinio formativo. Riportiamo di seguito le domande alle quali rispondono, in forma aperta.

- Descrizione tema/oggetto del progetto effettivo di stage

- Descrizione delle metodologie, degli strumenti utilizzati e del contesto organizzativo sui quali l’allievo ha potuto far riferimento per lo svolgimento delle attività di cui al punto precedente

- Valutazione dell’apprendimento dell’allievo con particolare riferimento a:

· livello di conoscenza e padronanza degli strumenti messi a disposizione  per lo svolgimento del progetto

· risultati raggiunti nello svolgimento del progetto rispetto agli obiettivi prefissati

-Valutazione sull’inserimento nella struttura:

· comportamento relativo a orari e procedure organizzative;

· livello di integrazione e qualità delle relazioni interpersonali.

Lo stesso identico questionario viene compilato dal tutore aziendale e consegnato al tutore accademico che invece, redige una valutazione in vista della prova finale secondo le seguenti indicazioni fornite dal consiglio: 

- Proporre una votazione espressa in trentesimi
- Descrivere brevemente le attività svolte dallo studente, i risultati raggiunti, la qualità della relazione scritta, eventuali problemi o difficoltà sorti nello svolgimento del tirocinio.
- Dire se il lavoro svolto dallo studente è stato aderente agli obiettivi dichiarati nella proposta di tirocinio e 

giustificare la risposta nel caso in cui il progetto effettivamente svolto si sia discostato sensibilmente da quello originariamente previsto.
- Fornire commenti al candidato. Questa sezione può essere compilata dalla commissione di laurea. 
Sulla base dei risultati dei questionari degli studenti la Commissione Didattica paritetica ha il compito di valutare l’adeguatezza della didattica e delle attività formative sul carico di lavoro degli studenti e sul sistema dei crediti. La Commissione Didattica, in base a questa analisi, può evidenziare eventuali carenze e suggerire modifiche ai programmi dei corsi,  alle modalità di erogazione della didattica etc.

Le modalità di verifica dell’apprendimento degli studenti consistono nelle seguenti valutazioni:

· in itinere, obbligatorie per ciascun corso di insegnamento (note come compitini) - generalmente in numero di due o tre a semestre – in date definite nel calendario accademico, 
· finali per ogni singolo corso di insegnamento. L’esame finale Consiste di una o più prove, scritte, orali, pratiche. Le specifiche modalità di svolgimento di ciascun esame sono contenute nel programma del corso. Tali modalità possono comunque prevedere che l’ammissione ad una prova sia subordinata all’esito delle prove precedenti e che possano essere esentati da una parte delle prove di esame gli studenti che abbiano positivamente sostenuto prove in itinere. 
Gli esami di profitto sono organizzati in 6 appelli per anno accademico e devono svolgersi esclusivamente nell’ambito dei periodi ad esse destinati dal calendario didattico. Le date di svolgimento degli appelli d’esame di ciascun corso di insegnamento, vengono pubblicate con almeno novanta giorni di anticipo rispetto all’inizio del periodo di esami.
· del tirocinio formativo compilata dal tutore aziendale e dal tutore accademico (vedi sopra)  
· della prova finale che si traduce nella votazione di laurea espressa dalla commissione al termine della presentazione dei risultati del tirocinio. Il calcolo del voto di laurea si ottiene facendo la media pesata delle votazioni riportate nelle varie attività formative (compreso tirocinio, corsi di laboratorio, prova di lingua, seminari di cultura di contesto) rispetto ai crediti attribuiti a tali attività. Il voto finale si ottiene sommando al voto medio 9 punti. 
	 D3. SERVIZI DI CONTESTO
	PUNTEGGIO elemento
	Autovalutazione  

	

	Non valutabile
	

	
	Accettabile
	

	
	Buono
	

	
	Eccellente
	


D3.1 Il CdS (o la struttura di appartenenza) organizza e gestisce attività di orientamento in ingresso ?
L'orientamento pre-universitario degli studenti avviene a vari livelli gestiti direttamente dal CdS e/o in collaborazione con l’Ufficio studenti e laureati dall’Ateneo. Annualmente la direzione del CdS in Informatica predispone delle brochure contenenti informazioni sulla struttura, l’organizzazione e l’offerta didattica del CdS, pubblicate anche sul sito web della didattica

http://compass2.di.unipi.it/didattica/orientamento/orientamento_inf.pdf 
o dell’Ateneo  http://www.unipi.it/studenti/evidenza/orient/entrare/guide/index.htm 

Queste brochure vengono distribuite in occasione delle varie manifestazioni organizzate ed inviate anche agli insegnanti, referenti per l’orientamento delle scuole superiori. 
Ogni anno il Dipartimento organizza, in occasione della Settimana della Cultura Scientifica e Tecnologica patrocinata dalla Regione Toscana e dal MIUR, una serie di iniziative rivolte a studenti e docenti delle scuole superiori, tra cui la Gara di Informatica (arrivata alla nona edizione). Tali iniziative hanno l’obiettivo di  avvicinare gli studenti alla scienza dei calcolatori fornendo loro una visione più scientifica e tecnologica dell'Informatica. 

La gara di informatica, in particolare, ha l'obiettivo di stimolare l'interesse degli studenti delle scuole superiori per la scienza dei calcolatori, offrendo loro un'opportunità di dimostrare e sviluppare le proprie capacità informatiche nella risoluzione dei problemi. L'aspetto peculiare della gara è che non è richiesta alcuna conoscenza specialistica di informatica per potervi partecipare.

Anche l’Ateneo pubblica annualmente vari opuscoli in cui viene descritta l’offerta didattica complessive l’offerta didattica specifica delle singole facoltà. Gli studenti delle scuole medie superiori possono visitare le strutture organizzative e didattiche dell'Ateneo in occasione di particolari attività di orientamento (il Salone dello Studente http://www.unipi.it/studenti/evidenza/orient/entrare/salone2004.htm_cvt.htm). È inoltre prevista un'attività di orientamento delle matricole sugli aspetti organizzativi attraverso il portale Web dell’Ateneo e del CdS in Informatica. 
L’iscrizione al CdS in Informatica non prevede alcun test obbligatorio di ingresso. Tuttavia, la Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali organizza un precorso di ingresso rivolto agli studenti immatricolati a tale Facoltà, che si svolge tipicamente la settimana immediatamente precedente l’inizio dei corsi del primo semestre del primo anno. Il precorso si articola in 9 ore di Matematica, 6 ore di Fisica e 5 ore di Chimica, con l’intenzione di offrire agli studenti l’opportunità di un lavoro preparatorio nel contesto delle materie di base, che li aiuti a riconoscere e a superare eventuali carenze specifiche, ma che più in generale li orienti verso un atteggiamento produttivo ed efficace nei confronti dello studio a livello universitario. In particolare, gli studenti di Informatica rientrano in tale iniziativa per quanto riguarda la Matematica e la Fisica. La partecipazione al percorso è libera, gratuita e non prevede alcuna prova di ingresso.

Una iniziativa abbastanza simile ma rivolta esplicitamente alle matricole del nostro CdS viene svolta sempre nella stessa settimana, presso il Polo Didattico Fibonacci, a cura dei docenti di Informatica. 
Dopo un incontro introduttivo alcuni docenti nel quale viene descritta la struttura e l’organizzazione del CdS, sono previsti due mini-corsi di 6 ore ciascuno, sulle Macchine di Turing e sull’uso delle risorse di calcolo nel Polo Didattico Fibonacci. I precorsi si concludono con un test facoltativo di autovalutazione sugli argomenti trattati che non viene utilizzato per valutare il curriculum di studi ma permette di verificare il grado di apprendimento individuale dei partecipanti.

D3.2 Il CdS (o la struttura di appartenenza) organizza e gestisce attività di assistenza e tutorato in itinere ?
I docenti del CdS in Informatica svolgono sia attività di ricevimento individuale o collettivo degli studenti che attività di tutorato presso i loro uffici, in orario separato dal normale ricevimento didattico. Le attività di tutorato svolte dai docenti includono il supporto alle attività di recupero di studenti in difficoltà, l’orientamento nella scelta del percorso formativo, il supporto e l’orientamento nella fase del tirocinio aziendale.  Il regolamento del CdS in Informatica (in accordo con il regolamento didattico di Ateneo) prevede che ogni docente sia disponibile per attività di tutorato per almeno tre ore settimanali. L’orario di ricevimento per l’attività di tuturato dei singoli docenti è pubblicato sul portale Web del dipartimento di informatica e nelle bacheche delle strutture didattiche. 

Il personale non docente (della segreteria studenti, della segreteria didattica, e il coordinatore didattico) effettuano attività di tuturato individuale  (assistenza per le pratiche di iscrizione, assistenza per la domanda per tirocinio, convalida crediti formativi, passaggio di corso). Gli orari di accesso ai servizi di ascolto e tutorato sono affissi nelle rispettive bacheche, mentre l'organigramma funzionale (cfr A.2.1) ne definisce i relativi compiti. 

Oltre a questa attività istituzionale il CdS in Informatica organizza e gestisce una attività di tutorato in itinere per il supporto alle attività di alcuni corsi di insegnamento. In particolare, i docenti dei corsi di laboratorio sono affiancati da un tutor  con il compito di svolgere assistenza in itinere per tutta la durata del laboratorio. Un’apposita commissione (Commissione Laboratori) ha il compito di selezionare, istruire e valutare le attività del personale esterno incaricato delle attività di tuturato.  In funzione della disponibilità finanziaria, la direzione del CdS può assegnare tutor per l’assistenza in itinere a insegnamenti che ne facciano richiesta in base a particolari e motivate esigenze didattiche. 
Presso l’ateneo di Pisa è operativo il Servizio di Ascolto e Consulenza che rivolge agli studenti in difficoltà nell’affrontare alcune situazioni legate alla propria esperienza di vita universitaria, quali difficoltà:
• di inserimento nel contesto universitario;
• legate all’organizzazione del proprio tempo e al metodo di studio; 
• relazionali con compagni e/o docenti;
• di concentrazione, ansia, senso di inefficacia e calo motivazionale.

Il Servizio di Ascolto e Consulenza ha l’obiettivo di dare agli studenti che ne avvertono la necessità l’aiuto di persone esperte e qualificate al fine di comprendere, affrontare e superare tali difficoltà:
• creando uno spazio di ascolto e chiarificazione
• individuando strategie appropriate per gestire i disagi legati all’esperienza universitaria
• rendendo lo studente in grado di gestire in modo sempre più autonomo le proprie difficoltà.

Maggiori informazioni sono reperibili alla pagina web:

http://www.unipi.it/studenti/servizi/ascolto.htm_cvt.htm 
D3.3 Il CdS (o la struttura di appartenenza) organizza e gestisce attività di tirocinio? (Requisito obbligatorio CampusONE)
Il CdS in informatica prevede lo svolgimento obbligatorio di un progetto di laurea durante un periodo di formazione (tirocinio formativo o stage) presso un'azienda, un ente esterno, o presso l'Università di Pisa. 
Le proposte di progetto di tirocinio vengono presentate da aziende/enti del territorio regionale e nazionale, e da docenti, tecnici, o amministrativi dell'Università. Il Dipartimento di Informatica ha in attivo circa 200 accordi di collaborazione (convenzioni) con aziende/enti disposte ad accogliere studenti in tirocinio. 

Il Consiglio del CdS in Informatica ha individuato l'obiettivo del progetto di tirocinio come la specifica, la progettazione, la realizzazione o il collaudo di uno specifico sistema informatico. L'attività di progetto comprende anche la documentazione, mediante relazione scritta, dei risultati raggiunti. Non costituiscono invece progetti di tirocinio attività quali: studi puramente teorici, lavori di rassegna della letteratura,  manutenzione ordinaria di sistemi informatici,  mera installazione di software, didattica, assistenza ai clienti dell’azienda/ente ospitante. 

Gli studenti possono scegliere un tirocinio dalla durata di 300 o 450 ore,  pari a 12 e 18 crediti formativi universitari rispettivamente. 

L’organizzazione e la gestione dei tirocini formativi è curata dalla Commissione dei progetti di laurea (meglio nota come commissione stage), formata da tre docenti e dal coordinatore didattico.
Alla commissione stage il Consiglio del CdS ha attribuito i seguenti compiti:

- curare i rapporti con le aziende e gli enti esterni; 
- vagliare le proposte di progetto formulate dai proponenti;
- verificare l'idoneità degli studenti ad iniziare il tirocinio; 

- nominare un tutore accademico per ogni progetto di tirocinio attivato;
- monitorare l'attuazione delle norme relative al progetto di laurea.
Lo studente, durante il tirocinio, è seguito da un tutore aziendale e da un tutore accademico.

Il primo:
- rappresenta il punto di riferimento per lo studente all'interno dell'azienda o ente; 

- decide il piano di lavoro del tirocinante; 

- segue e indirizza lo studente durante il progetto, aiutandolo a superare difficoltà tecniche eventualmente incontrate; 

- verifica i risultati ottenuti e compila il modulo di valutazione del tirocinio. 
Al tutore accademico spetta invece: 
- verificare l'adeguatezza del piano di lavoro del tirocinante e supervisionare lo svolgimento del tirocinio con l'obiettivo di garantirne una qualità tecnica adeguata; 

- intervenire direttamente per risolvere eventuali scostamenti dal piano di lavoro stabilito; 

- supervisionare la presentazione dei risultati del lavoro svolto dal tirocinante in sede di laurea (prova finale)
- compilare il modulo di valutazione del tirocinio, proponendo alla commissione di laurea un voto in trentesimi e tenendo conto della relazione compilata dal tutore aziendale. 

Sono ammessi a presentare domanda di tirocinio gli studenti idonei definiti come quelli che devono ancora sostenere al più 18 crediti formativi escluso il progetto) per terminare il CdS. Per fare richiesta di tirocinio, lo studente, a scadenze fissate nel calendario accademico, può consultare l'albo dei progetti disponibili ed esprimere su ciascuno le proprie preferenze. La domanda di tirocinio, corredata da informazioni sul suo curriculum di studi e contenente le preferenze espresse sui progetti, viene consegnata dallo studente al coordinatore didattico.
Tutte le ulteriori informazioni riguardanti l’organizzazione e la tempistica per l’effettuazione dei tirocini formativi sono disponibili sul portale Web http://compass2.di.unipi.it/didattica/inf/tirocini/ che contiene anche la modulistica scaricabile ed i regolamenti di riferimento. Importante evidenziare che il portale web consente attraverso un meccanismo di autenticazione:

1. alle aziende/enti convenzionati di sottomettere direttamente on line le proposte di progetto 
2. agli studenti di presentare domanda di tirocinio potendo visionare l’albo dei progetti approvati e anche l’elenco degli esami sostenuti fino a quel momento
Viene data evidenza della soddisfazione delle parti attive coinvolte (studente, tutore accademico, tutore aziendale) nelle attività di tirocinio attraverso la compilazione di un questionario di customer satisfaction.
Nel corso del 2004 la commissione stage ha assegnato 113 progetti di tirocinio ad altrettanti studenti idonei: 67 alla sessione invernale, 42 alla sessione estiva e 24 a quella autunnale.

D3.4 Il CdS (o la struttura di appartenenza) organizza e gestisce attività di internazionalizzazione?
Il CdS in Informatica aderisce al programma comunitario di cooperazione interuniversitaria Socrates che, per quanto concerne l’istruzione, attraverso il programma Erasmus, favorisce l’interscambio degli studenti e  prevede la possibilità di convalida delle attività formative sostenute all’estero mediante i criteri del sistema europeo per il trasferimento dei crediti ECTS. 
Riportiamo di seguito l’elenco delle sedi con cui il Dipartimento di Informatica – Università di Pisa ha stipulato un bilateral agreement per la definizione dei periodi di permanenza e del numero degli studenti ammessi al programma di scambio.
	Gran Bretagna

University of Manchester

QMC London

University of Birmingham

University of Bristol


	Spagna

Politecnica de Valencia

Universitade de Deusto

Universidad de Alcalá 

Universidad de Valladolid  

Universidad de Malaga

	Romania

Universitea Babes Bolyai
	Finlandia

University of Helsinki



	Polonia

University of Lodz


	Repubblica Ceca
University of Pardubice

Universitas Carolina 
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Universität Passau

Universitat des Saarlandes

T. U. München
	Danimarca

University of Aarhus

University of Lyngby

	Francia

Université de Nice
Université de Paris-Sud (Orsay) 

Université Pierre et Marie Curie


	Portogallo

Universitade Nova de Lisboa

Universitade de Coimbra

Universitade de Minho

Universitade Independente de Lisboa

	Olanda

Leiden University

 
	Svezia

Linköpings Universitet 

Örebro Universitet   

Uppsala University


La attività legate alla gestione del programma Erasmus vengono gestite da un’apposita commissione permanente del Consiglio del CdS (la Commissione Relazioni Internazionali) che, annualmente in occasione dell’uscita del bando Socrates/Erasmus,  istruisce le pratiche per la selezione dei partecipanti e segue gli studenti in ingresso e in uscita dal CdS in Informatica durante tutta l’esperienza Erasmus sia dal punto di vista didattico che dal punto di vista logistico e organizzativo (p.e. ricerca dell’alloggio, rapporto con le segreterie studenti e con le istituzioni per la regolarizzazione della loro permanenza in Italia).
Nel corso a.a. 2003/04 in CdS in Informatica ha avuto 24 studenti in uscita (7 Gran Bretagna, 1 Olanda, 6 Spagna, 5 Svezia, 1 Finlandia, 2 Danimarca, 1 Portogallo, 1 Francia) e 18 in entrata (12 dalla Spagna, 2 dalla Germania, 1 dalla Finlandia e 3 dal Portogallo).
D3.5 Il CdS (o la struttura di appartenenza) organizza e gestisce attività di inserimento dei laureati nel mondo del lavoro? (Requisito obbligatorio CampusONE)
Il CdS in Informatica favorisce l’incontro degli studenti con il mondo del lavoro principalmente attraverso l’esperienza del tirocinio formativo ed in seconda istanza prevedendo ed organizzando in collaborazione con aziende, enti ed agenzie formative opportuni percorsi ad hoc. Nel corso nell’anno accademico 2003-2004 il CdS in Informatica ha organizzato il curriculum professionalizzante Progettazione e Sviluppo di Servizi WEB finanziato dalla Regione Toscana e sostenuto da numerose aziende ed enti nel settore dell’ICT. 

Il CdS in Informatica non effettua direttamente azioni atte a favorire l’assunzione dei laureati perché questo aspetto viene gestito in maniera centralizzata  dal progetto di ateneo Diogenet .

Promosso dall'Università di Pisa per facilitare l'inserimento professionale dei giovani laureati e diplomati dell'Ateneo, Diogenet  ha l’obiettivo di costituire il punto di incontro tra laureati e mondo del lavoro. Diogenet gestisce l’evoluzione delle esperienze lavorative dei laureati e le necessità della ricerca del personale nelle aziende. 
Diogenet prevede che al momento del conseguimento del titolo universitario, gli studenti compilino un apposito questionario via Web per arricchire i propri dati con informazioni aggiuntive relative alle competenze acquisite (universitarie e non) e alle aspettative professionali.

I laureati inoltre possono apportare successivamente, sempre via Web e in qualsiasi momento, le eventuali variazioni riguardanti i propri dati personali.  Questo meccanismo permette di rendere più rapida ed efficace la selezione di personale qualificato da parte del mondo produttivo e consente di offrire alle imprese informazioni continuamente aggiornate.

La finalità principale del progetto Diogenet è quella di realizzare una rete di università per il collegamento tra laureati e mondo del lavoro. Maggiori e più dettagliate informazioni alla pagina web http://www.unipi.it/studenti/evidenza/diogenet/index.htm 
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E1.1 Quali sono le informazioni e i dati individuati, le modalità di raccolta e di elaborazione e i risultati inerenti la capacità di attrazione del CdS?
I dati relativi alla capacità di attrazione del CdS in Informatica vengono raccolti dalle segreterie studenti dell’Ateneo all’atto dell’immatricolazione o dell’iscrizione. L’Ufficio Statistica e Valutazione aggiorna continuamente la Direzione del CdS circa il numero degli iscritti e degli immatricolati sia direttamente attraverso comunicazioni di posta elettronica che indirettamente pubblicando i dati sul sito di ateneo alla pagina web http://www.unipi.it/ateneo/storia/cifre/index.htm 

Dalle rilevazioni di cui sopra sono stati estrapolati i dati quantitativi e qualitativi della tabella DAT2 che riporta la tipologia degli iscritti al primo anno della coorte 2003/04: età di immatricolazione, provenienza geografica, scuola superiore frequentata e votazione conseguita all’esame di maturità. 

Confermando il trend negativo degli ultimi anni
	coorte di riferimento
	Numero immatricolati

	2001/02
	396

	2002/03
	334

	→ 2003/04
	267


si osserva che il numero degli immatricolati alla coorte 03/04 è diminuito di 67 studenti rispetto alla coorte 02/03, circa il 20%. Il calo nelle immatricolazioni può essere parzialmente giustificato dal contemporaneo aumento delle immatricolazioni al corso di laurea in Informatica Applicata (presso la sede di La Spezia) e all’istituzione di nuovi corsi di laurea inerenti l’informatica. Come per esempio quello in Informatica Umanistica attivato presso l’ateneo di Pisa. 

Un’ulteriore considerazione rilevabile dalle tabelle DAT2 riguarda la provenienza geografica ed in particolare l’alta percentuale degli iscritti provenienti dalla Regione Toscana (circa il 60%) a testimonianza del legame del CdS con il territorio e l’efficacia delle azioni di orientamento svolte a livello regionale.

La Direzione del CdS in Informatica cerca di combattere il fenomeno della diminuzione delle immatricolazioni (presente comunque anche in analoghi CdS, come p.e. quello in Ingegneria Informatica) aumentando e potenziando le attività di informazione e/o orientamento anche al di fuori della Regione. 
Nel corso del 2004, oltre alle attività promosse dall’Ufficio Studenti e Laureati, il CdS ha organizzato con immenso dispendio di energie, oltre alla consueta Gara di Informatica (all’ottava edizione hanno preso parte 50 Istituti Superiori con 71 squadre composte da due studenti), un corso di formazione per insegnanti di informatica delle scuole superiori (organizzato con il patrocinio di Microsoft, ha visto la partecipazione per una settimana di circa 200 insegnanti provenienti da tutta l’Italia), tirocini formativi e visite guidate presso la sede del Dipartimento di Informatica e del Polo Didattico Fibonacci per gli studenti delle scuole superiori.
Relativamente a finanziamenti esterni, nell’anno accademico 2003-2004 il CdS in Informatica ha ricevuto un finanziamento di 70.000 euro da parte della Regione Toscana (in risposta alla partecipazione al Bando sul P.O.R. Ob. 3 2000-2006 Misura C3 Moduli professionalizzanti nelle nuove Lauree Universitarie) per l’attivazione di un curriculum professionalizzante all’interno del percorso formativo del CdS stesso. 
Le attività del curriculum professionalizzante denominato Progettazione e Sviluppo di Servizi WEB termineranno il 30 aprile 2005 con la conclusione dei tirocini aziendali e il rilascio della qualifica professionale di Network Software Specialist (n. 311337 del D.M. del 30/05/2001) da parte della Regione Toscana. 

Il profilo professionale che il modulo propone è quello di Tecnico Informatico Esperto in Servizi WEB. Tale figura unisce alla conoscenze degli strumenti informatici tradizionali le competenze per utilizzare in modo innovativo le moderne tecnologie di supporto alla progettazione e allo sviluppo di servizi di rete (Web Services).
Per raggiungere gli obiettivi formativi sopra esposti, il modulo adotta una strategia formativa che integra ed utilizza tre differenti sistemi di conoscenze e contesti creando un’importante sinergia fra insegnamento accademico, know-how delle imprese e formazione professionale. 


Il Tecnico Informatico Esperto in Servizi WEB trova spendibilità occupazionale oltre che in aziende high-tech (software house ecc.) in tutte le aziende e pubbliche amministrazioni dotate di reti informatiche che puntino per il proprio sviluppo alle tecnologie legate ad internet (es. e-commerce, e-government). 
Ulteriori informazioni sono consultabili alla pagina http://compass2.di.unipi.it/Didattica/inf/pssw/index.asp 
E1.2 Quali sono le informazioni e i dati individuati, le modalità di raccolta e di elaborazione e i risultati inerenti l'efficacia interna del CdS?
I dati relativi all’efficacia interna del CdS in Informatica vengono raccolte dalle segreterie studenti dell’ateneo all’atto della registrazione degli statini dei verbali d’esame. Da queste rilevazioni sono stati estrapolati i dati quantitativi e qualitativi riportati nelle tabelle DAT3, DAT4, DAT3_IND e DAT4_IND che riportano informazioni in merito alla composizione delle coorti 2002/03 (sono gli iscritti al secondo anno nell’a.a. 03/04) e 2002/01 (sono gli iscritti al terzo anno nell’a.a. 03/04) e la situazione in merito al loro all’avanzamento in carriera nel percorso formativo.

I dati, forniti dall’Ufficio Statistica e Valutazione, si riferiscono alla fotografia della situazione al 31.12.2003.
E1.3 Quali sono le informazioni e i dati individuati, le modalità di raccolta e di elaborazione e i risultati inerenti l'efficacia dei servizi di contesto?
I dati e le informazioni inerenti l’efficacia dei servizi di contesto vengono raccolti attraverso i questionari di valutazione compilati dagli studenti alla fine del semestre di attività didattica. Nello specifico, in merito agli aspetti organizzativi gli studenti rispondono alle seguenti domande: 
	Tollerabilità del carico di studio complessivo (anche  personale)

	Organizzazione  complessiva degli insegnamenti (orario,  esami, intermedi e finali)

	Disponibilità del calendario delle lezioni ed esami con sufficiente anticipo

	Adeguatezza delle aule studio (orari, numero dei posti a sedere)

	Accessibilità ed adeguatezza delle biblioteche (orari, numero dei posti a sedere e materiale disponibile)

	Disponibilità di punti di accesso alla rete informatica nelle strutture  del CdS (numero e velocità di accesso ad internet)

	Adeguatezza dei laboratori - ove previsti - alle esigenze didattiche (capienza, sicurezza, attrezzature a disposizione)

	Efficacia del servizio del Coordinatore didattico rivolto gli studenti (disponibilità all'ascolto, capacità di informare ed orientare)

	Adeguatezza del servizio di segreteria didattica del CdS (orari, disponibilità del personale, efficacia)

	Giudizio complessivo sulla qualità del CdS


Le valutazioni esprimibili sono numeriche e comprese tra l’1 e il 4. Uno indica un giudizio totalmente negativo mentre quattro un giudizio totalmente positivo. Al valore due viene attribuito un giudizio più negativo che positivo e al tre una valutazione più positiva che negativa.

L’analisi quantitativa di questi dati viene effettuata dalla Commissione di Valutazione e successivamente discussa prima in sede di Commissione Didattica e poi di Consiglio di CdS. I risultati dei questionari di valutazione vengono anche regolarmente pubblicati sulle pagine web all’indirizzo
http://compass2.di.unipi.it/didattica/inf/gestione/statistiche.asp 
Gli studenti possono anche esprimere nel questionario di valutazione dei commenti, dei suggerimenti o delle critiche attraverso una risposta aperta nello spazio riservato alla “nota personale” .
I risultati dei questionari di valutazione costituiscono una delle principali motivazioni che innescano il riesame nell’organizzazione dei servizi di supporto agli studenti. Nel corso dell’ultimo anno, a seguito dei risultati rilevati sui questionari per esempio l’orario di apertura della biblioteca è stato prolungato sino alle 23:00, è stato anche rinnovato e potenziato il parco macchine dei laboratori didattici esistenti ed è stato concesso, attraverso un meccanismo di identificazione con IP Numbers, che gli studenti possano collegare il proprio computer portatile alla rete di ateneo nel caso non ci siano postazioni pc fisse disponibili. 
E1.4 Quali sono le informazioni e i dati individuati, le modalità di raccolta e di elaborazione ed i risultati inerenti l'efficacia esterna del CdS?
I dati inerenti l’efficacia esterna sono ricavati dall’analisi nei questionari di valutazione del tirocinio formativo (scheda di valutazione del tutore aziendale, scheda di valutazione dello studente e scheda di valutazione del tutore accademico). In particolare al tutore esterno e separatamente allo studente si richiede di rispondere alle seguenti domande: 

- Descrizione tema/oggetto del progetto effettivo di stage

- Descrizione delle metodologie, degli strumenti utilizzati e del contesto organizzativo sui quali l’allievo ha potuto far riferimento per lo svolgimento delle attività di cui al punto precedente

- Valutazione dell’apprendimento dell’allievo con particolare riferimento a:

· livello di conoscenza e padronanza degli strumenti messi a disposizione  per lo svolgimento del progetto

· risultati raggiunti nello svolgimento del progetto rispetto agli obiettivi prefissati

-Valutazione sull’inserimento nella struttura:

· comportamento relativo a orari e procedure organizzative;

· livello di integrazione e qualità delle relazioni interpersonali.

Nonostante un’accurata analisi quantitativa di questi dati non sia al momento possibile poiché il CdS deve ancora individuare opportune metriche di valutazione, la Commissione Stage analizza le singole schede di valutazione e sulla base di queste ultime è in grado di apportare azioni di miglioramento (p.e. rescissione dell’accordo di collaborazione con l’azienda/ente ripetutamente giudicata in modo negativo dagli studenti e/o dai tutori accademici).

D’altra parte, la constante crescita di richieste di convenzione per tirocini formativi (si ricorda che le convenzioni attive sono oltre 200) rassicura la direzione circa l’elevato interesse del mondo aziendale verso il CdS in Informatica e la figura professionale formata.
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E2.1 I processi di analisi e di miglioramento sono efficaci?
Nonostante i processi di analisi e miglioramento siano stati efficaci per le esigenze finora manifestate dal CdS, si evidenzia comunque una mancanza di sistematicità nella gestione dei processi stessi. Il CdS in Informatica sta lavorando su questo aspetto nell’ambito dell’obiettivo di miglioramento continuo.

A titolo di esempio riportiamo che, l’analisi dell’efficacia dell’attività didattica condotta dalla Commissione Didattica nel 2003 ha evidenziato per esempio una carenza nella preparazione degli studenti in merito alle tecniche di programmazione richieste al primo anno. Ciò ha determinato una rimodulazione completa delle attività didattiche del primo anno portando ad una riprogettazione del corso di Laboratorio di Introduzione alla programmazione che è stato modificato nei contenuti, suddiviso in due moduli con relativa riassegnazione dei crediti ed erogato durante tutto il primo anno di corso anziché solo nel primo semestre.
La valutazione delle attività didattiche del CdS in Informatica ha rilevato un ulteriore  aspetto critico: la definizione delle metriche per le misure quantitative. Poiché le metriche adottate per la valutazione del Diploma Universitario non risultano adeguate alle caratteristiche del CdS, è emersa l’esigenza di definire metriche più accurate di misura del processo formativo, dei mezzi operativi e di gestione. Non avendo competenze specifiche interne al CdS la Commissione di Valutazione ha proposto di fare riferimento al Nucleo di Valutazione di Ateneo.

E2.2 La soluzione dei problemi contingenti e l'attuazione di azioni correttive e preventive sono efficaci?
L’attuazione dell’azione correttiva evidenziata nel punto E.2.1 dal rapporto di autovalutazione 2003 si è dimostrata efficace e rispondente agli obiettivi di apprendimento dello studente. Non è invece ancora possibile effettuare la valutazione puntuale dell’efficacia della modifica apportata nel corso di quest’a.a. (cfr E.2.1 di questo rapporto): i corsi in oggetto si concluderanno infatti nel prossimo maggio. Tuttavia, l’organizzazione del Sistema Qualità del CdS in Informatica si è mostrata efficace nel valutare e rispondere prontamente con una azione correttiva ad un problema contingente.

	INIZIATIVE SPECIALI
	


F.1 E-LEARNING E SERVIZI ICT
A partire dal 1998 il Dipartimento di Informatica ha avviato la realizzazione di un sistema informativo di supporto alla gestione della didattica e alla realizzazione di servizi Web rivolti agli studenti,  il Progetto ROSI. 

Il sistema è cresciuto negli anni fino ad arrivare alla realizzazione di un grossa base di dati integrata per far fronte a tutte le esigenze di gestione dati del dipartimento (per esempio le persone, le stanze, i numeri di telefono, gli account di posta elettronica, le società fornitrici di beni e di servizi, le aziende/enti convenzionati per i tirocini) e che è in grado di interfacciarsi con risorse dati esterne (p.e. al portale Alice contenente l’anagrafica e la carriera degli studenti, al sistema di accounting degli studenti presso il centro di calcolo).

Grazie a questa base di dati integrata è stato possibile realizzare tutta una serie di servizi informativi per gli studenti. In particolare:

· pubblicazione tempestiva dei programmi dei corsi di insegnamento 
· pubblicazione degli orari delle lezioni, eventualmente personalizzati su richiesta dello studente

· iscrizione agli appelli di esame e alle prove in itinere
· supporto ai passaggi alle nuove lauree e alla prosecuzione verso le lauree specialistiche 
· sistema per la gestione dei tirocini formativi.
Quest’ultimo progetto in particolare consente:

· la sottomissione via web da parte delle aziende/enti convenzionati delle proposte di tirocinio, ad accesso controllato

· la ricostruzione e il completamento della carriera dello studente

· le sottomissione delle domande di tirocinio da parte dello studente, con identificazione dello studente

· supporto all’abbinamento tra progetti e richieste degli studenti

Il Dipartimento di Informatica ha  inoltre messo a punto un sistema per la didattica sincrona in particolare per il ricevimento studenti a distanza, usufruibile via web dal sito aristotele.di.unipi.it (in fase di registrazione). Si tratta di un sistema di audio-conferenza “molti a molti” con condivisione di lavagna, file, finestre per lavoro cooperativo con ruolo di moderatore da parte del docente.

Infine, è in fase di ultimazione un sistema usufruibile dagli studenti via web per la gestione di test a risposta multipla per le valutazione in itinere.

F.2 AGGIORNAMENTO, FORMAZIONE CONTINUA
Poiché il CdS è stato attivato nel 2001/02, non è stato ancora possibile individuare specifiche esigenze di formazione dei laureati. Rientrano comunque nelle attività di aggiornamento e formazione continua i percorsi didattici delle tre lauree specialistiche, naturali sbocchi della laurea triennale in Informatica:

laurea specialistica in Informatica http://compass2.di.unipi.it/didattica/wif/ 
Laurea specialistica in Tecnologie Informatiche http://compass2.di.unipi.it/Didattica/wti/ 
Laurea specialistica  in Informatica per l’Economia e per l’Azienda http://compass2.di.unipi.it/Didattica/wea/ 
e i due  master attivati presso il Dipartimento di Informatica:
Master in Gestione del Software Open Source http://www.netseven.it/master/index.php?page=/master/home 
Master in Sistemi informativi Territoriali http://compass2.di.unipi.it/didattica/MasterSIT/index.asp   
F.3 SERVIZI LOGISTICI
A partire dall’a.a. 2001/02 è attivo un sistema informatico per la gestione dell’occupazione delle aule e dei laboratori del Polo Didattico Fibonacci, denominato GAP (Gestione Aule Polo). Il sistema è stato ideato e realizzato da un team di docenti e ricercatori del Dipartimento di Informatica. 
GAP è un sistema distribuito in uso presso tutte le segreterie didattiche dei corsi di studio che usufruiscono delle strutture del Polo. Ogni segreteria può effettuare prenotazioni delle aule di sua competenza, come stabilito annualmente dal Comitato di Gestione del Polo. Attraverso una interfaccia WEB chiunque può controllare in tempo reale lo stato di occupazione delle aule e dei laboratori. In particolare il personale di portineria del Polo Didattico Fibonacci utilizza tale interfaccia per fornire informazioni agli utenti in merito all’ubicazione delle lezioni dei vari corsi di studio.

Servizi logistici di supporto individualizzati vengono forniti agli studenti disabili attraverso l’ufficio USID (Ufficio per il Supporto e l’Integrazione degli studenti Disabili) dell’Università. 

Maggiori informazioni sono consultabili alla pagina

http://www.unipi.it/studenti/servizi/usid.htm_cvt.htm 

In particolare i servizi offerti  prevedono:
• tutoring didattico (aiuto per prendere appunti a lezione, reperimento di materiale didattico, supporto allo studio) 

• pianificazione mirata di aule ed orari
• trasporto da e verso alcuni punti della città (stazione FS, fermata degli autobus) con mezzi attrezzati
• consulenza/valutazione sugli ausili tecnologici a disposizione sul mercato.

	Dimensioni
	Punti di forza
	Punti di debolezza

	A. SISTEMA ORGANIZZATIVO
	1) Ottima impostazione della gestione per processi della qualità del CdS
2) Presenza del Manuale della Qualità
3) Chiara definizione dei documenti e delle relative modalità di gestione
4) Efficace comunicazione con studenti e docenti

5) Chiara definizione di compiti e responsabilità

6) Buona strutturazione del processo


	1) Non è formalizzata la comunicazione con le PI 

2) Il coordinamento con le PI non ha una regolamentazione specifica
2) Mancano informazioni attendibili sull’andamento delle carriera e non esistono delle iniziative locali per sopperire alle carenze di ateneo


	B. ESIGENZE E OBIETTIVI


	1) Presenza di un documento articolato di Politica per la Qualità
2) Il CdS ha individuato la figura professionale di riferimento e ha definito coerentemente il corso di studi
	1) Manca evidenza della coerenza tra gli obiettivi generali e gli obiettivi di apprendimento
2) Non esiste un Comitato di Indirizzo nell’accezione di CampusOne

	C. RISORSE


	1) Il personale docente è adeguato alle esigenze
2) Infrastrutture moderne ed adeguate con accessibilità delle persone disabili

3) Presenza di un sistema informatizzato per la gestione delle aule
	1) Nonostante i miglioramenti effettuati,  sarebbe comunque auspicabile l’aumento delle postazioni di laboratorio 

	D. PROCESSO FORMATIVO
	1) Buona strutturazione a processi dell’attività di progettazione
2) Buon coordinamento tra docenti con l’obiettivo di eliminare incompatibilità o ripetizioni dei contenuti
3) Varietà delle attività di orientamento

4) Ottima strutturazione dell’attività di tirocinio

	1) Manca il monitoraggio degli esisti occupazionali 

	E. RISULTATI, ANALISI E MIGLIORAMENTO
	1) Completezza della raccolta di dati significativi
	1) Rinvio dell’analisi di dati per mancanza di indicatori
2) assenza di monitoraggio dell’efficacia esterna

3) Diminuzione delle immatricolazioni

4) Gli interventi di miglioramento sono episodici
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